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Editoriale

di SILVIA
MARINI

LO STECCATO

Saremmo dovuti di-
         ventare migliori,
         avremmo dovuto
fare tesoro dell' isolamen-
to, della paura, dell'incer-
tezza.
Un malessere collettivo
cova sotto la facciata, un'
intolleranza diffusa aleg-
gia ad ogni livello.
Nuovi steccati sempre più
alti coprono la visuale dal
proprio orticello, in un
mondo in cui tutte le stor-
ture sono rimaste identi-
che adesso l'abbrutimento
è sempre più palpabile.
La rabbia repressa ritrova
vecchie strade e ne scava
di nuove, le frustrazioni si
riversano come fiumi nel-
la vita di ogni giorno, la
diffidenza traspare nelle
parole e nei gesti.
Avremmo potuto essere
migliori ma sembra che,
ancora una volta, alzare
barriere ci risulti più faci-
le che abbatterle.

www.terrenostre.info
terrenostrenews@gmail.com
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IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA

D ai! Sveglia! È il
tuo primo giorno
di scuola! Non

vorrai mica arrivare in ri-
tardo proprio oggi?
Quante cose vedrai… un
tramestio di genitori, non-
ni, bambine e bambini che
aspetteranno davanti alla
scuola. Sentirai il suono
della campanella, vedrai
spalancarsi il portone. Dal-
l’elenco alunni vedrai scor-
rere uno dopo l’altro i nomi
dei tuoi compagni che si
scioglieranno in saluti qua-
si tutti uguali, ma sempre
diversi. Alcuni ti guarde-
ranno dritto negli occhi, al-
tri sbirceranno intorno per

cominciare a capire che
cosa li aspetta. Alla spic-
ciolata si snoderanno alcu-
ne domande.
Oggi è il tuo giorno. Tutti
in fila. Mascherine, gel
igienizzante e zaino in
spalla entrerai in classe.
Continuerai il tuo cammi-
no: le mete saranno tante
e importanti. Camminerai,
correrai, sorpasserai, vole-
rai, resterai indietro, rallen-
terai, prenderai la rincorsa,
ti fermerai… Riderai,
piangerai, ti arrabbierai,
non avrai voglia di scher-
zare, ti divertirai … Ti por-
rai delle domande: ascol-
tare l’insegnante o gioca-

re con il compagno? Scri-
vere in modo ordinato o
affrettarsi? Fare domande
o stare in silenzio? Impe-
gnarsi o “l’importante è
finire”?
E se non ce la farai? Cer-
cherai un appiglio per tro-
vare un “luogo” sicuro.
Sicuro per te, che ti capi-
sca, che comprenda quel-
lo che vuoi comunicare,
che rispetti la tua intelli-
genza e la coltivi, che si
predisponga ad una comu-
nione di intenti, che ren-
da sostenibile la tua vita.

Oggi è il tuo giorno!
Congratulazioni!

di Francesco Brufani

• Il prossimo 5 ottobre
sarà la giornata mondiale
degli insegnanti (World
Teacher’s Day). L'evento
è stato istituito nel 1994 e
commemora la firma del-
la Raccomandazione
UNESCO/ILO del 1966
sullo status degli inse-
gnanti. Quest'anno il tema
sarà "Insegnanti: guidare
nella crisi, reinventare il
futuro".
Poiché l'apprendimento è
una parte essenziale della
vita e dello sviluppo uma-
no, gli insegnanti svolgo-
no un ruolo immensamen-
te prezioso nella società.
Buona scuola a tutti voi!

LA RIVISTA NON RICEVE CONTRIBUTI PUBBLICI
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Da Area4 ad Area4
Group. Non solo
più quindi una
palestra ma luo-
go in cui curare il

benessere della persona da
ogni punto di vista e a 360
gradi. Da questa idea nasce
a Bastia Umbra Area4 Group
che va ad integrare una at-
tività che vanta 10 anni di
esperienza nel settore del
fitness.
Creatività, innovazione,
energia e risultati sono le
parole chiave al centro di
questa naturale trasforma-
zione della palestra, inizia-
ta già con l’avvio della nuo-
va accogliente sede inaugu-
rata due anni fa.
Aumenta quindi la lista delle
attività disponibili in pale-
stra così come prende il via
l’Area Medical l’attività ou-
tdoor, quella di sport & wel-
lness, dei corsi e della dan-
za. Per questo motivo, at-
traverso un completo “Pro-
gramma Attività Salute So-
stenibile” l’utente può cre-
are il suo personale P.A.S.S.
e abituarsi così al benesse-
re. Area4 sarà così in grado
di seguire l’utente in un per-
corso personalizzato e strut-
turato in base alle perfor-
mance o aspirazioni perso-
nali al fine di ristabilire il

Non solo palestra ma luogo in cui 
   creando un proprio personale P.A.S.S. 

Palestra, Area Medical, Corsi, Outd

proprio benessere.
“Non stiamo mai fermi. In
questo periodo non abbiamo
“subito” la crisi, ma ci sia-
mo dati da fare per innova-

re e trasformare. E’ stato il
momento in cui ci siamo
reinventati”: ad affermarlo
è Barbara Carli, presidente
regionale per l’Umbria di

ANIF EUROWELLNESS (Asso-
ciazione Nazionale Impianti
sport & Fitness Palestre) ol-
tre che amministratore di
AREA4 GROUP.

Via Sacco e Vanzetti, 16 - BASTIA U. (Pg) - T. 075 850757 M. 353 4269855 - www.area4gym.it
area4palestra
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BARBARA CARLI:
“L’esercizio fisico è vitale.

Mantenerci in buona
salute è una nostra

responsabilità.
Muovetevi, anzi...

allenatevi!”
curare il benessere della persona
(Programma Attività Salute Sostenibile)

door, Sport & Wellness, Danza

Barbara Carli e Fabio Morbidini

mente, migliorarci,
pensare al nostro bene
comune e a quello di
chi frequenta il nostro
centro divulgando un
sano stile di vita”.
Tra le varie sinergie di
Area4 Group c’è quel-
la con Fabio Morbidi-
ni, punto di riferimen-
to per tutta l’equipe di
Area4, che di recente
ha messo la sua pro-
fessionalità e tenacia
al servizio di giovani
campionesse italiane
di pugilato alle olim-
piadi di Tokyo. Morbi-
dini ha infatti trovato
il suo punto di riferi-
mento in Area4, dove
si allenano quindi gli
atleti della Nazionale
Italiana di Pugilato di
cui è responsabile del-
la fisioterapia e riat-
letizzazione. Da que-
st’anno è affiancato
anche da Mattia Tan-
ci in qualità di prepa-
ratore atletico.
Oltre che fitness,
Area4 Group è tanto
altro quindi. Anche fi-

sioterapia: a completare
l’offerta nel centro di Ba-
stia Umbra per il trattamen-
to del benessere è nata
Area4 Medical, struttura che

“Siamo un gruppo davvero nu-
meroso eppure saldo e coeso
– prosegue Carli –, appassio-
nati a quello che facciamo.
Oggi credo che la vera ricchez-

za sia nelle relazioni fra per-
sone che si riconoscono. Ci
percepiamo come risorse gli
uni per gli altri. Per cresce-
re, evolverci professional-

tratta il dolore attraverso il
lavoro di professionisti e te-
rapie strumentali.
Infine, tra le varie collabo-
razioni che caratterizzano
l’alta professionalità di
Area4 c’è anche quella con
il dottor Michele Cipicia-
ni, biologo nutrizionista, e
con la dottoressa Michela
Freddio, medico chirurgo
che da anni lavora con
l’obiettivo di restituire ai
pazienti il benessere psico-
fisico e l’equilibrio biochi-
mico, metabolico e del Si-
stema Nervoso Autonomo,
grazie ad apparecchiature
diagnostiche avanzate ed
un programma integrato e
personalizzato.

(Danilo Nardoni)
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U
na parteci-
pata testi-
monianza
di affetto e
di ricono-

scenza ad una delle figu-
re più emblematiche e ca-
rismatiche della grande
famiglia dei frati minori
della Porziuncola: la cor-
nice alla cerimonia di in-
titolazione di una via nel
centro di Santa Maria de-
gli Angeli, nel ricordo di
un uomo che ha esercita-
to una particolare voca-
zione educativa non sol-
tanto musicale nei con-
fronti soprattutto dei gio-
vani.
Mezzo secolo di servizio,
come maestro di cappella
e come educatore, in uno
dei maggiori santuari
d'Italia, nel luogo ove pre-
se inizio l'Ordine france-
scano, e ove San France-
sco morì, hanno impres-
so in effetti una traccia in-
delebile.
Diverse generazioni sono
state plasmate dall'inse-

di
MARIO CICOGNA

gnamento anche morale
di un frate che, nelle scuo-
le in cui ha prestato servi-
zio, ha lasciato un vivido

Impegnato nel campo musicale compose messe e mottetti. 

Intitolata una via al Ma
UNA DELLE PIÙ SIGNIFICATIVE PERSONALITÀ 

ricordo di operosità e di
capacità didattica.
Nel campo musicale, pa-
dre Pietro Starnini ha fir-

mato diverse pubblicazio-
ni (quattro messe a quat-
tro voci dispari, mottetti
e varie composizioni, ese-

guite in basilica e in occa-
sione di manifestazioni reli-
giose importanti, come il
Perdono di Assisi, il Transi-

La Corale Porziuncola
negli anni 70
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Grandi furono anche le sue capacità didattiche
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to di San Francesco e la
solennità dell'Assunta).
Nel campo scolastico
egli è riuscito a organiz-
zare cori di ragazzi com-
posti anche da oltre cen-
to elementi, con esecu-
zioni corali di elevato li-
vello riprodotte anche
dalla Rai-tv. Ma la figu-
ra e l'opera di padre Pie-
tro Starnini trascendono
i ragguardevoli traguar-
di scolastici e musicali,
per rappresentare un im-
pegno anche sociale e
caritatevole a beneficio
di centinaia di giovani
che hanno conosciuto,
in tempi difficili, proprio
grazie alla Corale Por-
ziuncola da lui diretta,
agognati quanto inspe-
rabili premi estivi.
Padre Pietro Starnini è
morto il 27 febbraio del
1990. Aveva ricevuto
una settimana prima
l'unzione degli infermi e si è
spento serenamente così
come lui desiderava: lucido
e consapevole fino in fondo,

per essere partecipe anche
della morte con quella
schiettezza e quella coe-
renza che lo hanno ac-

compagnato, sempre, in
ogni sua azione terrena.
Anche nei difetti dell'uo-
mo.

L a via intitola-
 ta a Padre
 Pietro Star-

nini è situata poco in
fondo al piazzale del-
la basilica, in una tra-
versa di via San Ber-
nardino da Siena, in
una delle zone più bel-
le del paese. Per ri-
muovere la inconcepi-
bile lentezza munici-
pale su un provvedi-
mento atteso da tanti,
da tanto tempo, c'è vo-
luta la caparbietà di un
dirigente bancario,
Marcello Siena, che ha
seguito con competen-
za e passione tutto l'iter
burocratico di una pra-
tica per la quale sem-
brava si fossero spesi
in molti, ma evidente-
mente senza convin-
zione. Le massime af-
fermazioni individuali
della “Corale Porziun-
cola”, il soprano Lorel-

la Antonini, approdata al
Coro Lirico della Rai ed il
tenore di fama internaziona-
le Giuseppe Morino.

Il sindaco Stefania Proietti e membri della Giunta
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Il giorno della tragedia, l’8
Agosto del 1956, lavoravo
in una vetreria poco di-
stante da casa mia, nel di-
stretto minerario del Bois-

du-Cazier. Il direttore ci radunò
dandoci la terribile notizia dell’in-
cendio nella miniera di Marcinel-
le. Tra noi c’erano madri, mogli,
figlie e sorelle di minatori. Poco
dopo arrivò anche mio marito e mi
disse che sarebbe andato ad aiuta-
re i soccorritori. Aveva fatto il tur-
no di notte in una miniera vicina a
quella devastata dall’incendio e
venne informato della tragedia sul-
la strada di casa. Io avevo 16 anni,
lui 24. Ero arrivata da cinque mesi,
anche perché avevo una sorella che
già abitava lì. (Poco dopo ci spo-
sammo e iniziammo la nostra vita
nella città di Louviere in Belgio).
Le operazioni di soccorso andaro-
no avanti per giorni e giorni e alla
fine piangemmo 262 morti, la metà
italiani. Mio cognato, minatore an-
che lui, si spaventò così tanto che
in quindici giorni preparò gli sca-

toloni e se ne tornò con la moglie
in Italia. Mio marito, invece, con-
tinuò a lavorare in miniera, ma per
giorni rimase sconvolto e muto. Era
duro quel lavoro e se non morivi, ti
ammalavi di silicosi perché la pol-
vere di carbone ti riempiva i pol-
moni fino a farli diventare tutti neri.
Anche mio marito ha avuto la sili-
cosi, ma è morto a 81 anni, mentre
i suoi compagni di squadra sono
morti tutti intorno ai 40/50 anni. Vo-
glio dire anche questo: le disgra-
zie c’erano in continuazione per-
ché le miniere non erano per nien-
te sicure e infatti i Belgi non ci vo-
levano lavorare più in quei buchi
sottoterra dove si doveva scendere
giù fino a 1500 metri per estrarre
il carbone. Pensi che un giorno nel-
la miniera dove lavorava mio ma-
rito si allagò una galleria e io, ap-
pena lo seppi, corsi disperata ver-
so i cancelli della miniera insieme
ad altre donne, ma lungo la strada
incontrai un signore che mi cono-
sceva e mi disse che mio marito
quel giorno stesso era stato man-

Il racconto della sig.ra M. Luisa Bigini 

Marcinelle, il ric
dato a lavorare da un’ altra parte.
Anche quella volta morirono molte
persone, tre ingegneri, operai ita-
liani, olandesi… lui ebbe una gran
fortuna. Noi donne vivevamo sem-
pre nell’angoscia e finché non rien-
travano, stavamo sempre in ansia
perché tutti i giorni succedeva qual-
cosa. Chi si lamenta perché fa un
lavoro brutto non sa quali sono i
lavori veramente brutti, solo chi ha
lavorato in miniera può saperlo.

Cordiale e aperta, la sig.a M.Luisa
ci racconta di avere testimoniato,
venti anni fa, la sua esperienza di
vita  anche di fronte agli alunni della
classe V A della Scuola Elementa-
re Don Bosco di Bastia che stava-
no lavorando ad un progetto sulla
emigrazione con le maestre Maria
Paola Braconi, Roberta Brunelli e
Maria Fabbrizi. Con grande lucidi-
tà alterna ricordi ed esperienze di
una vita dura, ma vissuta all’inse-
gna del rispetto delle regole e delle
usanze del paese ospite, a volte dif-
fidente nei nostri confronti e al ri-
guardo ci racconta un  aneddoto.
Un giorno andai a cercare casa per
trovare una sistemazione migliore
di quella che avevamo vivendo nel-
le case dei minatori, ma la signora
senza tanti complimenti mi disse
che non affittava. Allora la ringra-
ziai e salutandola le dissi che sta-
vo per tornare in Italia, ma al ri-

torno, mi sarei messa a cercarne
un’altra. A quel punto mi chiese di
dove ero e quando le risposi di Assisi,
fece un’esclamazione di gioia e mi
chiese di fermarmi, perché  la casa me
l’avrebbe affittata e anche molto vo-
lentieri dal momento che conosceva
Assisi e la sua gente. Mi diede la casa
facendomi  pure   lo sconto, così inve-
ce di 500 franchi, me l’affittò per 350.
Il rispetto viene dal rispetto e glielo
posso dire io che ho una nuora belga,
un cognato danese, una cognata te-
desca, un nipote che ha sposato una
norvegese e una nipote che ha un ma-
rito francese e forse non glieli ho no-
minati tutti. Abbiamo vissuto 28anni
in Belgio da emigrati, ma io non ho
avuto nessuna difficoltà ad inserirmi,
parlavo sempre con tutti e con il tem-
po ho imparato la lingua e apprezza-

A cura di GIUSEPPINA FIORUCCI

Sessantacinque anni fa Marcinelle entrava
tristemente nella storia per la tragedia della miniera
di carbone nella quale morirono 262 lavoratori, tra
cui 136 italiani, ma nei dieci anni precedenti  c’erano
state altre 513 vittime tra i nostri connazionali
minatori nei bacini carboniferi belgi.

Il minatore Oliviero Alunni
uno dei soccorritori

S. M. degli Angeli - M. Luisa Bigini  con
il casco e la lampada del marito minatore
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dandoci la terribile notizia dell’in-
cendio nella miniera di Marcinel-
le. Tra noi c’erano madri, mogli,
figlie e sorelle di minatori. Poco
dopo arrivò anche mio marito e mi
disse che sarebbe andato ad aiuta-
re i soccorritori. Aveva fatto il tur-
no di notte in una miniera vicina a
quella devastata dall’incendio e
venne informato della tragedia sul-
la strada di casa. Io avevo 16 anni,
lui 24. Ero arrivata da cinque mesi,
anche perché avevo una sorella che
già abitava lì. (Poco dopo ci spo-
sammo e iniziammo la nostra vita
nella città di Louviere in Belgio).
Le operazioni di soccorso andaro-
no avanti per giorni e giorni e alla
fine piangemmo 262 morti, la metà
italiani. Mio cognato, minatore an-
che lui, si spaventò così tanto che
in quindici giorni preparò gli sca-

toloni e se ne tornò con la moglie
in Italia. Mio marito, invece, con-
tinuò a lavorare in miniera, ma per
giorni rimase sconvolto e muto. Era
duro quel lavoro e se non morivi, ti
ammalavi di silicosi perché la pol-
vere di carbone ti riempiva i pol-
moni fino a farli diventare tutti neri.
Anche mio marito ha avuto la sili-
cosi, ma è morto a 81 anni, mentre
i suoi compagni di squadra sono
morti tutti intorno ai 40/50 anni. Vo-
glio dire anche questo: le disgra-
zie c’erano in continuazione per-
ché le miniere non erano per nien-
te sicure e infatti i Belgi non ci vo-
levano lavorare più in quei buchi
sottoterra dove si doveva scendere
giù fino a 1500 metri per estrarre
il carbone. Pensi che un giorno nel-
la miniera dove lavorava mio ma-
rito si allagò una galleria e io, ap-
pena lo seppi, corsi disperata ver-
so i cancelli della miniera insieme
ad altre donne, ma lungo la strada
incontrai un signore che mi cono-
sceva e mi disse che mio marito
quel giorno stesso era stato man-

Il racconto della sig.ra M. Luisa Bigini 

Marcinelle, il ric
dato a lavorare da un’ altra parte.
Anche quella volta morirono molte
persone, tre ingegneri, operai ita-
liani, olandesi… lui ebbe una gran
fortuna. Noi donne vivevamo sem-
pre nell’angoscia e finché non rien-
travano, stavamo sempre in ansia
perché tutti i giorni succedeva qual-
cosa. Chi si lamenta perché fa un
lavoro brutto non sa quali sono i
lavori veramente brutti, solo chi ha
lavorato in miniera può saperlo.

Cordiale e aperta, la sig.a M.Luisa
ci racconta di avere testimoniato,
venti anni fa, la sua esperienza di
vita  anche di fronte agli alunni della
classe V A della Scuola Elementa-
re Don Bosco di Bastia che stava-
no lavorando ad un progetto sulla
emigrazione con le maestre Maria
Paola Braconi, Roberta Brunelli e
Maria Fabbrizi. Con grande lucidi-
tà alterna ricordi ed esperienze di
una vita dura, ma vissuta all’inse-
gna del rispetto delle regole e delle
usanze del paese ospite, a volte dif-
fidente nei nostri confronti e al ri-
guardo ci racconta un  aneddoto.
Un giorno andai a cercare casa per
trovare una sistemazione migliore
di quella che avevamo vivendo nel-
le case dei minatori, ma la signora
senza tanti complimenti mi disse
che non affittava. Allora la ringra-
ziai e salutandola le dissi che sta-
vo per tornare in Italia, ma al ri-

torno, mi sarei messa a cercarne
un’altra. A quel punto mi chiese di
dove ero e quando le risposi di Assisi,
fece un’esclamazione di gioia e mi
chiese di fermarmi, perché  la casa me
l’avrebbe affittata e anche molto vo-
lentieri dal momento che conosceva
Assisi e la sua gente. Mi diede la casa
facendomi  pure   lo sconto, così inve-
ce di 500 franchi, me l’affittò per 350.
Il rispetto viene dal rispetto e glielo
posso dire io che ho una nuora belga,
un cognato danese, una cognata te-
desca, un nipote che ha sposato una
norvegese e una nipote che ha un ma-
rito francese e forse non glieli ho no-
minati tutti. Abbiamo vissuto 28anni
in Belgio da emigrati, ma io non ho
avuto nessuna difficoltà ad inserirmi,
parlavo sempre con tutti e con il tem-
po ho imparato la lingua e apprezza-

A cura di GIUSEPPINA FIORUCCI

Sessantacinque anni fa Marcinelle entrava
tristemente nella storia per la tragedia della miniera
di carbone nella quale morirono 262 lavoratori, tra
cui 136 italiani, ma nei dieci anni precedenti  c’erano
state altre 513 vittime tra i nostri connazionali
minatori nei bacini carboniferi belgi.
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vedova del minatore Oliviero Alunni
STORIA

cordo di chi c’era
Il trattato
Italo-Belga

Nel secondo dopoguerra per av-
viare la ricostruzione del paese,
contenere la disoccupazione ed
allentare le inevitabili tensioni
sociali, Alcide De Gasperi firmò
con il Belgio un protocollo d’in-
tesa impegnandosi a mandare, in
modalità assistita, minatori ita-
liani in cambio di forniture di
carbone per la nascente industria
postbellica. Nello specifico l’Ita-
lia prometteva l’invio in Belgio
di 2000 minatori alla settimana,
per un totale di 50000 uomini,
in buona salute e sotto ai 35 anni.
I Belgi, infatti, non volevano fare
più quel lavoro e l’industria
estrattiva aveva urgente bisogno
di manodopera. Accanto a que-
sto reclutamento di tipo istituzio-
nale,  cui faceva capo il Centro
di Emigrazione di Milano, ne
prosperò  uno parallelo gestito
direttamente dalle società carbo-
nifere che si avvalevano anche
di scaltri trafficanti che cercava-
no di reclutare lavoratori funzio-
nali al sistema. Quello italo bel-
ga fu un accordo che permise lo
sfruttamento massivo delle mi-
niere di carbone rinviando ogni
ammodernamento e messa in si-
curezza dei siti minerari dove le
armature erano ancora in legno
e i cavi elettrici collocati su punti
pericolosi. E in una di queste
strutture scoppiò il terribile in-
cendio di Marcinelle. Da quel
momento gli accordi vennero so-
spesi e chi emigrò successiva-
mente in Belgio, lo fece su ini-
ziativa personale. Oggi a Le Bois
du Cazier esiste un museo che
raccoglie le testimonianze di
quella che è stata considerata una
delle più grandi tragedie del-
l’emigrazione italiana.

(Rosa era il colore dei
manifesti di reclutamento dei

minatori)

Un minatore ritratto al termine del
proprio turno di lavoro. Questa foto

è appesa nella redazione di
Terrenostre che, pubblicandola,
rende omaggio al sig. Giacomo

Brufani e a quanti come lui
cercarono carbone e speranze nel

cuore nero di quelle miniere.

to la cucina del luogo. Abbiamo fat-
to tante amicizie e lavorato duramen-
te, soprattutto gli uomini, perché in
miniera non si raccolgono pomodo-
ri o tabacco. La ringrazio tanto per
avermi dato l’occasione di parlare
della mia vita e della esperienza che
ho vissuto in Belgio anche se il dolo-
re per quella tragedia ci ha segnato
profondamente accompagnandoci
per tutto il resto della nostra vita che
non è stata per niente facile.

1956 - La copertina della pubblicazione
realizzata dalla redazione “Moustique”

all’indomani della tragedia
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di SARA STANGONI

Successo ad Assisi per la seconda edizione del BootCamp 

L
a parola chiave è stata
“sostenibilità”, perché
vogliamo sempre di più
essere consapevoli di ciò
che è portato in tavola e

del suo rendicon-
to con il territorio.
Questa direzione
di sviluppo do-
vranno prendere
le attività del
Food & Bevera-
ge, come è emer-
so dal confronto
costruttivo e pro-
ficuo avvenuto
nell’ambito della
seconda edizione
del BootCamp &
Horeca Work Fo-
rum 2021, tenuto-
si ad Assisi lo
scorso 6-7 e 13-
14 settembre.
L'evento ha riunito tutti i principa-
li attori nazionali dei settore hostel-
lerie, ristorazione e catering (Ho-
reca), per cercare insieme una stra-
tegia d'uscita dalla crisi e per guar-
dare ad un futuro sempre più “gre-
en” anche in questo settore. Non a
caso il titolo di questa edizione è
stato “The Next Green Genera-
tion”.
BootCamp & Horeca Work Forum
è stato organizzato da Planet One,
con il patrocinio della Regione
Umbria, del Comune di Assisi e
delle più importanti associazioni di
categoria di settore (Federalberghi,
Fipe, Coldiretti, Confindustria,

Confcommercio), in collaborazio-
ne con moltissime realtà del mon-
do della ristorazione e accoglienza
turistica. Media partner principale
la rivista Bargiornale, mentre i part-
ner ufficiali sono stati Lavazza,
Campari Group, Campari Aca-
demy, Red Bull, Organics by Red
Bull. Ad ospitare la quattro giorni
tre luoghi d’eccezione ad Assisi, il
Borgo degli Orti, la Tenuta San
Masseo e Tenuta Baroni Campa-
nino, insieme con la Sala della
Conciliazione del Comune.
La forza dell’evento è stato il coin-
volgimento di un gruppo selezio-
nato di 40 giovani imprenditori e

talenti under 35 operanti nel settore
Horeca, che si sono confrontati con tu-
tor, chef ed esperti del settore in una
discussione proficua e costruttiva su
quali scenari si aprono per il mondo
dei consumi fuori casa, nell’ottica di
un approccio di business sostenibile
nel mondo della ristorazione, caffet-
teria, mixology e hotel.
“Parliamo di un nuovo modo di ap-
procciarsi al futuro, non più solo in
termini di sviluppo economico – spie-
ga Marco Ranocchia, titolare di Pla-
net One -, ma ponendo l’attenzione
all’ambiente, alla lotta allo spreco, al-
l’utilizzo di fonti rinnovabili, alle ener-
gie alternative. Oggi non è più solo

Ristorazione, caffette-
ria, mixology e hotel.
Assisi ha accolto una
quattro giorni intensa
di incontri, confronti e
laboratori sullo stato
attuale del settore
Horeca (hostellerie,
ristorazione e cate-
ring), con l’obiettivo di
guardare avanti nel
nome della sostenibili-
tà per i consumi fuori
casa. Dall’evento è
scaturito il Manifesto
“The Next Green
Generation”.

“The Next Green Generation”: per 
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& Horeca Work Forum 2021

un atto di responsabilità verso il pia-
neta ma sono prima di tutto i clienti
stessi a chiederlo. E poi perché è eti-
camente corretto, perché lo chiede il
pianeta. Perché sarà la nuova via del
successo. Il Work Forum è stato un in-
contro di sviluppo per nuove idee di
cui è sempre più urgente parlare. “The
Next Green Generation” significa una
mentalità orientata verso direzioni ma-
nageriali che sanno scegliere per il fu-
turo di tutti. Parliamo di un “green”
sotto tutti gli aspetti che qui ad Assisi
deve diventare testimonianza attiva:
alimentare, turistico ed economico.
Senza il coraggio dell’imprenditore
una manifestazione di questo tipo, nata
e autofinanziata dalla sinergia di mol-
tissime aziende e realtà del settore, sa-
rebbe inimmaginabile”.
L’esperienza del BootCamp è stata un
confronto tra gli addetti ai lavori; il ri-
sultato è la stesura del Manifesto “The
Next Green Generation” per indicare
la strada verso un’ospitalità sempre più
sostenibile nel mondo post Covid.
Quattro le principali aree tematiche af-
frontate al BootCamp: menù green ad-
dicted (utilizzo di prodotti di consumo,
forniture di filiera certificata, recupero
e riutilizzo degli scarti Food & Beve-
rage, No Waste); tecnologie a basso
impatto ambientale (materiali edili, ar-
redi, equipment, recupero energetico,
materiali riciclabili); comunicazione

un’ospitalità sostenibile
orientata alla green economy (mes-
saggi on line e off line, creazione
di siti a zero emissioni, brand re-
putation) e manager “will be gre-
en” (nuovi approcci mentali per
l’organizzazione e la gestione del-
le risorse umane per un’economia
circolare che fa bene all’uomo e al-
l’ambiente). Importante è stata la
partecipazione del pubblico anche
agli appuntamenti “Aporteaperte”.
Chef Ambassador della kermesse
è stato l’umbro Paolo Trippini, già
Ambasciatore del Gusto italiano e
da sempre portavoce della filiera
corta, della valorizzazione delle
biodiversità territoriali e della cu-
cina umbra tradizionale, che ha de-
clinato in chiave moderna e soste-
nibile, portandola nei palcoscenici
internazionali dell’alta gastrono-
mia. Accanto a lui Marco Gubbiot-
ti, l’Unione Re-
gionale Cuochi
Umbri e le Lady
Chef del centro
Italia che si sono
alternate nell’ela-
borazione di
pranzi e cene gre-
en oriented.
Tanti i volti noti
del mondo food
and beverage e
della mixology, a

partire da Oliver Glowing da Bor-
go Petroro e Locanda Petreja di
Todi, Lorenzo Cantoni del ristoran-
te il Frantoio di Assisi premiato da
AIRO come Miglior Chef dell’Olio
2021, a Terry Monroe di Opera 33
di Milano (taste hunter e  trainer
alchimista Planet One) e Max Mo-
randi Co Founder Ada C. Secret
Bar di Padova, titolare dell’Acca-
demia del Barman e trainer area
Miscelazione Spagirica Planet
One.
Numeri importanti, quindi, per una
seconda edizione su un tema e un
settore che ha affrontato nell’ulti-
mo anno sfide difficili in ogni cit-
tà, a causa della crisi sanitaria, ma
che vuole dimostrare la sua capa-
cità di fare rete, ripensarsi e gene-
rare economia di qualità. Necessa-
riamente sostenibile.



Pastore di due Diocesi

Vescovo Sorrentino chi ha stabili-
to la nomina a titolare della dio-
cesi di Foligno? - Ovviamente il
Santo Padre, dopo aver ascoltato la
Congregazione per i Vescovi, come

egli stesso ha scritto nella mia bolla di nomina.
Da quale movente è stata determinata? -
L’iniziativa sta dentro un contesto di riasset-
to delle diocesi italiane. Già nel dopo-Conci-
lio si fecero passi importanti in questa dire-
zione. Il principio è quello di consentire alle
diocesi di avere una loro vitalità, sia con una
relativa ampiezza di territorio, sia nelle risor-
se umane. Ciò avviene con le parrocchie ri-
definite in Unità Pastorali. Nel caso di Foli-
gno ed Assisi le diocesi sono rimaste total-
mente distinte, con la loro interna struttura.
Ma averle affidate alla cura dello stesso Ve-
scovo è un chiaro invito a trovare punti di co-
munione operativa, che siano a vantaggio di
entrambe le Chiese.
Lei ha immediatamente accettato? - Fran-
camente, speravo di non essere personalmen-
te coinvolto. Il lavoro pastorale nella diocesi
di Assisi-Nocera-Gualdo Tadino è già di per
sé molto impegnativo. Inoltre in questi anni
l’attività diocesana è cresciuta con l’erezio-
ne del Santuario della Spogliazione. Quan-
do le avvisaglie di un mio coinvolgimento
folignate si sono fatte concrete, ho avuto un
momento di esitazione. Mi sono chiesto: ce
la farò? Poi, come sempre avvenuto nella mia

A colloquio con Monsignor Domenico Sorrentino
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di FRANCESCO FRASCARELLI

na guarda alla parrocchia come a una “famiglia
di famiglie”. A Foligno c’è già un’attenzione
per questo. Credo  dunque di non dover “espor-
tare” nulla, ma piuttosto recuperare, dalla real-
tà folignate, un indirizzo pastorale.
Ha già individuato un nucleo di collaborato-
ri affidabili? - Certo. Quelli che ho trovato in
azione, soprattutto il Delegato ad Omnia e il
Collegio dei consultori, mi sono parsi davvero
in gamba. Hanno fatto molto bene questo anno
in cui mons. Sigismondi ha retto la diocesi come
Amministratore Apostolico. Ho conosciuto poi
altri collaboratori, ricevendo nell’insieme otti-
ma impressione. Ma ora è tutto da cominciare.
Certamente il tempo mi si è ulteriormente ri-
dotto. Il “pendolarismo” e le fatiche non mi ren-
deranno facile il raccoglimento. Ma farò di tut-
to per tener ben saldi, come in Assisi, i miei
momenti di raccoglimento e di preghiera. Sen-
za di questi come potrei andare avanti?
La sua vita, scandita da regole rigorose, è
destinata ad essere stravolta? - Stravolta, no.
Grazie a Dio, riesco da sempre a fare molto,
limitando - questo sì -  le mie ore di sonno. Alla
pastorale non ho mai tolto nulla, ma in tante
ore normalmente destinate al riposo sono riu-
scito sempre a ricavare tempi per lo studio, la
ricerca, le pubblicazioni... Adesso, certamente,
sarà più dura. La salute , finora regge. La gra-
zia di Dio non mi mancherà.

vita , ho chinato il capo all’obbedienza. E
me ne è derivata grande pace e serenità.
L’accoglienza ricevuta (condizionata dalla
pandemia) si è mostrata rilevante, animata
da fervore in una encomiabile compostezza.
Come sente di commentare, considerando
la prospettiva delle prossime incombenze? -
Il popolo folignate non poteva farmi accoglien-
za migliore. Sono stati davvero cari, tutti, dal
clero alla gente. Mi sono sentito subito a casa.
Persino il rullo dei tamburi della Quintana…
Francamente non mi aspettavo tanto. Ho ricam-
biato con un piccolo dono poetico fatto al mio
nuovo “popolo” Le tre balze di sorella pover-
tà, illustrato dai ragazzi del Serafico, invero
molto apprezzato. Ha lanciato un ponte ideale
tra Foligno e Assisi. Ne sono felice.
Ha preso atto del territorio di sua pertinen-
za attraverso approcci, contatti, visite anche
in ambiti differenziati? Direi proprio di si,
dato che già nei giorni precedenti il mio in-
gresso, in modo discreto, d’intesa con mon-
signor Sigismondi e aiutato da alcuni sacer-
doti, avevo fatto un giro per l’intera diocesi,
incontrando già il clero e imbattendomi an-
che in tanti laici accoglienti e affettuosi.
Lei ben conosce il legame storico-religioso
che unisce le due diocesi… può esporre un
esempio? - In qualche  modo l’ho espresso pro-
prio nelle Tre balze di sorella povertà. C’è una
via spirituale francescana che ha, come prota-
gonista, lo stesso Francesco. Celebre l’episo-
dio che lo vide vendere a Foligno merce e ca-
valli, nel suo cammino di conversione a “Ma-
donna Povertà”. Tanti santi si sono formati sulle
orme impresse da Francesco. Penso a Santa

Angela, grande mistica. Il servizio a
Foligno mi trova in qualche modo
spiritualmente preparato. Ma natural-
mente c’è tanto “nuovo” che devo co-
noscere.
L’esperienza “Famiglia di Fami-
glie” verrà esportata? - In realtà
questo programma pastorale di rinno-
vamento delle parrocchie non è un
fatto assisano, anche se da noi ha as-
sunto una specifica denominazione
(“Comunità Maria famiglie del Van-
gelo”). È da anni che la Chiesa italia-

Uno scampanio festoso, canti, cori,
un profumo di fiori, di ceri, d’in-
censo , parole penetranti hanno

accompagnato il vescovo Sorrenti-
no da Assisi a Foligno. La gente

vuole ancora conoscere i risvolti di
questo evento che continua a

suscitare ipotesi, illazioni e fantasie
sebbene la “cronaca”
ne abbia dato risalto.

Una domanda ricorrente: quanto
sforzo ed impegno richiederà la
gestione della Diocesi di Assisi-

Nocera-Gualdo Tadino con le sue
articolazioni stimolanti, connessa

ed integrata con la pulsante diocesi
di Foligno territorialmente vasta e

pastoralmente complessa?

Il Vescovo Mons. Sorrentino fa il suo ingresso nella
Chiesa di S. Lucia al confine tra le due diocesi
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vita , ho chinato il capo all’obbedienza. E
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Uno scampanio festoso, canti, cori,
un profumo di fiori, di ceri, d’in-
censo , parole penetranti hanno

accompagnato il vescovo Sorrenti-
no da Assisi a Foligno. La gente

vuole ancora conoscere i risvolti di
questo evento che continua a

suscitare ipotesi, illazioni e fantasie
sebbene la “cronaca”
ne abbia dato risalto.

Una domanda ricorrente: quanto
sforzo ed impegno richiederà la
gestione della Diocesi di Assisi-

Nocera-Gualdo Tadino con le sue
articolazioni stimolanti, connessa

ed integrata con la pulsante diocesi
di Foligno territorialmente vasta e

pastoralmente complessa?

Il Vescovo Mons. Sorrentino fa il suo ingresso nella
Chiesa di S. Lucia al confine tra le due diocesi
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Oscure vibrazioni è il titolo di
una stimolante mostra del-
l'artista bastiolo Angelo

Dottori che è stata ospitata a Peru-
gia, dal 15 al 29 agosto, presso l’ ex
chiesa Santa Maria della Misericor-
dia. Dottori, forma mentis da grafi-
co e illustratore, lo conoscevamo
come artista figurativo. Dal 2020 la
sua ricerca si è orientata verso un
astrattismo geometrico che, a mio
avviso, valorizza ancor meglio le sue
tecniche pittoriche e la sua sensibi-
lità creativa. La ventina di opere pre-
sentate in mostra, per la maggior
parte tecniche miste, creano, vista
l'omogeneità e la coerenza espres-
siva, quasi un unicum installativo.
Occorre, in questo caso, citare an-
che la saggia e pulita impaginazio-
ne della mostra, cosa sicuramente
necessaria per definire un'esposizio-
ne, (diamo per scontato che le ope-
re debbano essere valide ) una mo-
stra di livello. Tutte le opere sono
intitolate Astratto seguito da un nu-
mero progressivo, e l'artista, senza
darsi nessuna limitazione,  ha uti-
lizzato l'intera gamma di colori nel
dipingerle. Le vibrazioni del titolo
della mostra sono molto evidenti nel
balletto di forme e di “melodie” che
compongono i lavori di Dottori; più
fascinosamente arcano ed enigma-
tico l'aggettivo oscure, ma si sa che
le intenzioni e le interpretazioni di
chi crea un'opera sono diverse da

quelle del fruitore dell’opera stessa.
Ed è anche per questo che non ho
chiesto, all'autore,  il significato dei
singoli lavori, ma mi sono limitato,
oltre ad aver ascoltato una sua bre-
ve presentazione, ad una lettura
emozionale delle opere. Credo che
Dottori parta sempre da pretesti fi-
gurativi, che si evolvono, s'ingran-
discono o si rimpiccioliscono, si
scheggiano, si parcellizzano o scop-
piano depositando risultati intriganti

Astrattismo geometrico
ricco di luci seducenti

La mostra Oscure vibrazioni si è chiusa il 29 agosto scorso
di GIORGIO CROCE

nei suoi lavori . In queste opere
ognuno di noi può immaginare
boschi, reti di plastica del tipo
che usano in edilizia,  città ripre-
se dall'alto tramite droni, skyli-
ne , tasti di pianoforte, cellette
di alveari, bastoncini di shanghai
ecc. ecc. Sono comunque opere
astratte, non voglio negarlo, ma
mi fanno venire in mente il con-
cetto di relatività, su ciò che ap-
pare, che esprime  Antonioni nel
suo Blow-up. Nel film il fotogra-
fo protagonista, diventato quasi
un detective, vuole scoprire la re-
altà tramite gli ingrandimenti di
una sua fotografia (aveva nota-
to, fotografando casualmente in
un parco, la scena di un delitto
tra i cespugli). Però, a furia d'in-
grandire (il blow-up del titolo
vuol dire appunto ingrandimen-
to) gli rimane  una composizio-
ne illeggibile simile ad un affa-
scinante quadro astratto. Anche

guardando queste opere  c’è la cu-
riosità di “capire” da dove proven-
gano queste forme. In ogni caso le
opere di  Dottori sono ricche di una
luce che, a seconda delle composi-
zioni, si libera con sfumature e cro-
mie articolate e seducenti. Sarebbe
stato interessante esporre in mostra
anche gli studi preparatori delle ope-
re, bozzetti che abbiamo apprezza-
to sul catalogo: disegni a matita a
dir poco belli, che parlano molto

Perugia - L’ex chiesa S. M.della Misericordia ospita una ventina di opere di Angelo Dottori

della metodologia di questo artista
che non lascia niente al caso: tutto il
suo lavoro è sempre molto ben pon-
derato.

SPIGOLATURE

ABastia girano tante favole
metropolitane sul cancello
del Comune che non è stato

riutilizzato dopo la ristrutturazione
del palazzo municipale. Il cancello,
a mio avviso stoltamente non rimes-
so al suo posto, è una pregevole opera
che ha certamente un discreto valo-
re economico ed è di proprietà pub-
blica, quindi di tutti i bastioli, ovve-
ro degli stessi cittadini che hanno il
diritto di sapere che utilizzo futuro
avrà e, al momento, dov'è conserva-
to. E' chiaro che non riesco a dare
credibilità a voci che dicono che do-
veva essere rimesso al suo posto, ma
per errori tecnici di calcolo non lo si
è potuto riposizionare o, addirittura,
voci che lo danno per rubato. Sareb-
be opportuno che i responsabili del-
la gestione della cosa pubblica della
città ci illuminassero. Sono sensibi-
le a questo tema, perché m'interesso
d'arte e perché sono un cittadino di
Bastia. Al proposito ho ripetutamente
sollevato il problema di un inventa-
rio delle opere d'arte di proprietà co-
munale anche perché talune, quasi ci
fosse un buco nero, sembrano essere
desaparecidas.  Ma su questo tema
ci torneremo.
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INCONTRO CON RACHELE, ANDREA E AGNESE

Novità dal punto ristoro in via delle Nazioni a Bastia Umbra
Nuove pietanze e da ottobre si cena

A CENA CON LA
GARGOTTA... GOURMET

di SONIA BALDASSARRI

P
rosegue il nostro
appuntamento
alla scoperta del-

le prelibatezze
firmate Gargotta

Gourmet. Nel numero del-
lo scorso marzo con Mar-
co Montecucco abbiamo
riassunto le fasi principali
che nel corso degli anni
hanno trasformato il mar-
chio Gargotta in un sino-
nimo di eccellenza, in que-
sta tappa, invece, con la
figlia Rachele ed il gene-
ro Andrea Allegrucci par-
leremo delle gustose e im-
minenti novità… A parti-
re dal mese di ottobre,
dunque, Gargotta Gour-
met si rinnova ampliando
l’offerta col servizio di ri-
storazione anche a cena.
La famiglia Montecucco
ha deciso con entusiasmo
di accogliere le numerose
richieste di clienti affezio-
nati, i quali in questi mesi
hanno più volte fatto pre-
sente che un’eventuale
apertura serale sarebbe
stata molto apprezzata.
Tutto pronto quindi per
un’altra succulenta sfida
targata Gargotta Gourmet.
I protagonisti di quest’av-
ventura saranno Rachele,
Andrea ed Agnese Quar-
ta, volto già conosciuto dai
fedelissimi clienti del re-
gno Gargotta. La cena
griffata Gargotta Gourmet
sarà incentrata prevalente-
mente su uno dei cavalli
di battaglia della produzio-
ne: i panini colorati in ab-
binamento a piatti di cuci-
na gourmet. La novità
stuzzicante è che ogni pa-
nino verrà abbinato ad uno
stato d’animo …

“In questi mesi che hanno
segnato la ripartenza ab-
biamo notato una forte

voglia di socia-
lizzare - spie-
gano Rachele
ed Andrea - la
gente ha biso-
gno di uscire
ed assaporare
una parvenza
di normalità, in
molti ci hanno
chiesto perché
non fossimo
aperti a cena,
per cui dopo
averne discusso per un po’
ci siamo decisi a compie-
re questo passo. Oltre ai
panini colorati, che saran-
no il punto di forza, pro-
porremo anche un altro
prodotto molto apprezza-
to: la nostra ricercatissi-
ma pizza alla pala. Ci te-
niamo a precisare che i

prodotti usati nelle colo-
razioni dei panini sono
esclusivamente estratti
naturali, senza alcuna ag-
giunta chimica. Stiamo la-
vorando per sistemare gli
ultimi dettagli, la cura dei
particolari, del resto, è ciò
che ha permesso al mar-
chio di diventare un pun-

to di riferi-
mento”.
Gli orari di
apertura sono
dalle 11.00
alle 15.00 per
poi riaprire
alle 17.00 sino
al termine del
turno della
cena.
“Abbiamo po-
sto per man-
giare sia al-

l’interno che fuori del lo-
cale, tuttavia è sempre pre-
feribile prenotare.” - Ag-
giungono i ragazzi.
Il segreto del successo di
Gargotta Gourmet è lo stu-
dio costante delle esigen-
ze del mercato.
“Essere un passo avanti è
la nostra priorità, ora col

GARGOTTA
GOURMET/PRODUZIONI
Via delle Nazioni, 5

075 8003062
349 0528783

Covid è più difficile ma in
generale noi abbiamo
sempre viaggiato molto
per vedere il resto dell’Eu-
ropa cosa suggeriva e ri-
proporlo poi anche qui.
Stiamo ragionando anche
ad altre novità e appena
saremo in grado di lan-
ciarle le offriremo alla
notra clientela. In un mon-
do in cui l’offerta è ampia
vogliamo contraddistin-
guerci con prodotti, servi-
zi innovativi e ricercati”.
Le prelibatezze che sfor-
na quotidianamente il la-
boratorio si possono trova-
re in tutti i locali a marchio
Gargotta.
“Attualmente siamo pre-
senti con i nostri locali a
marchio Gargotta, oltre
che nei tre punti vendita di
Bastia, anche ad Assisi,
Gualdo Tadino e Foligno.
Con tutti loro abbiamo in-
staurato un rapporto di
collaborazione. Stiamo la-
vorando anche per am-
pliare il nostro servizio a
terzi, a tutti quei punti ven-
dita, negozi o ristoranti,
che non hanno il nostro
marchio”.
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di FRANCO PROIETTI

Accadeva a Settembre nel 2001

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• L’abbattimento di “Casa Celori” prevede un costo di 40
mila euro circa. Dopo l’approvazione da parte della Giunta,
l’area sarà destinata a spazi verdi. Le colonnine del loggiato
risalenti ai primi anni del ‘900, saranno smontate e custodite.
• Il Premio “Fenice Europa Edizione 2001 è stata vinta dal
romano Rocco Fortunato con il romanzo “I reni di Mick
Jagger” (Fazi Editore), un libro autobiografico dallo straor-
dinario impatto emotivo.
• Il Gruppo Consiliare di Forza Italia promuove una peti-
zione popolare, raccogliendo 232 firme, per chiedere al
Comune di “predisporre gli atti necessari per la costruzione
di un sottovia ferroviario in località  Borgo I Maggio”.
• Si discute del recupero del vecchio mattatoio comunale
che si affaccia in Piazza del Mercato. Due progetti uno del-
l’architetto Leoncilli nei primi anni ottanta e l’altro più re-
cente dell’architetto Orsoni non hanno avuto seguito pro-
ducendo spese finora improduttive. Ora la Giunta Bogliari
sembra decisa ad imboccare una nuova strada con un piano
messo a punto dall’ufficio tecnico comunale anche se nel-
l’esecutivo emergono diversi punti di vista.
• Venticinque anni fa moriva il Commendator Lanciotto Lolli,
industriale del settore alimentare che negli anni Venti fondò
a Bastia il conservificio poi intitolato a suo nome. La ricor-
renza è stata ricordata dalla famiglia in un manifesto in cui si
ringrazia la Giunta ed in particolare il Sindaco Lazzaro Bo-
gliari che hanno deciso di intitolare all’industriale scompar-
so una Via nell’area dell’ex Conservificio che è stato demo-
lito nel 1995 per far posto ad un complesso residenziale.
• Per la prima volta una donna dopo 38 edizioni, realizza il

Palio di San Michele. Si trat-
ta di Elisa Lestini.
• Torna a crescere la preoc-
cupazione sul futuro della Pe-
trini. La recente acquisizione
del Pastificio Corticella di Fo-
ligno mette in apprensione
100 maestranze di Bastia in
esubero.
• Il Rione San Rocco (dopo
il 1996) vince la 39^ Edizio-
ne del Palio di San Michele.
Trionfa nella “Lizza”, staffet-
ta 4 x 100, superando Mon-
cioveta

L’Art. 1130 C.C. in merito
al registro anagrafe con-
dominiale dispone che

“Ogni variazione dei dati deve
essere comunicata all'ammini-
stratore in forma scritta entro
sessanta giorni.” e ancor più
l’Art. 63 delle Disposizioni di At-
tuazione del C.C. cita “Chi cede
diritti su unità immobiliari resta
obbligato solidalmente con
l'avente causa per i contributi
maturati fino al momento in cui
è trasmessa all'amministratore
copia autentica del titolo che de-
termina il trasferimento del di-
ritto”.
Pertanto in caso di compra ven-
dita di un immobile facente par-
te di un condominio sono chiari
ed evidenti le formalità che il
condòmino subentrante deve
adempiere nei confronti del-
l’Amministratore ovvero comu-
nicare tempestivamente e for-
malmente la data del rogito e non
appena disponibile consegnare la
copia dell’atto. Una comunica-
zione propedeutica al corretto
svolgimento della gestione del
condominio sia per quanto ri-
guarda le spese, ma anche per
quanto concerne le attività rife-
rite alle convocazioni delle as-
semblee, alle informative di va-
ria natura, ai richiami e agli av-
visi sull’applicazione del rego-
lamento di condominio e quan-
t’altro pertinente alla vita condo-
miniale. E’ evidente che se
l’onere della formalità grava
sull’acquirente che avendo ac-
quisito la qualità di nuovo
comproprietario è tenuto a
quella dovuta collaborazione
nei confronti dell’Amministra-
tore sotto ogni aspetto a parti-
re da quello formale, è altret-
tanto vero che comunque è in-
teresse del venditore verifica-
re che ciò avvenga proprio per
le implicazioni economiche
che l’Art. 63 delle Disp. Att.
C.C. sancisce come pure per
tutte le obbligazioni che gli
gravano nei confronti del con-
dominio fino a quando non
viene definitivamente accerta-
ta la sua non più qualifica di
condòmino.

OBBLIGO
DI COMUNICAZIONE

DEL CAMBIO
DI PROPRIETÀ
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• Colpo da 30 milioni alla Cassa di Risparmio di Spoleto
della Filiale di S. M.degli Angeli di due malviventi. La
Banca era stata oggetto di un colpo analogo il 26 gennaio
scorso quando due uomini ed una donna portarono via 26
milioni.
• Una quindicina di disegnatori presentano le loro opere
umoristiche in una mostra ad Assisi. L’iniziativa è pro-
mossa da Assisi Pax International del fondatore Padre
Gianmaria Polidoro.
• Il Calendimaggio chiamato al rinnovo dei Consigli di
Parte in attesa del nuovo Ente Calendimaggio che dovrà
guidare l’organizzazione della festa. Carlo Angeletti vie-
ne riconfermato alla Presidenza per i prossimi tre anni.
• Dopo 20 anni di disagi e proteste (inizi anni 80), partono
i lavori di ripristino dell’area Frana Ivancich con la realiz-
zazione di due dei tre pozzi che dovranno drenare l’acqua
che che provoca l’abbassamento del terreno. Il finanzia-
mento previsto è di circa 40 miliardi. Soddisfatto il Comi-
tato Cittadino del coordinatore Alberto Pettirossi.
• La Soprintendenza comunica che saranno ripresi i lavori
di restauro per la riapertura della Chiesa - Abbazia di San
Pietro. L’illustre monumento risale al XII secolo con la
consacrazione operata nel 1253 da Innocenzo IV.
• Via libera del Consiglio Comunale al completamento del
percorso della “Mattonata” fra Assisi e S. M.degli Angeli
con l’approvazione delle modifiche al progetto preliminare.
• Il Pincio di Assisi sarà gestito per tre anni dalla “Ascesi
Lar Engineering” che pagherà un canone annuo di 6 mila
euro con lo scopo di offrire all’interno del Parco opportu-
nità per lo svago ed il relax,
ma anche manifestazioni arti-
stiche - culturali e di intratte-
nimento.
• Oltre 600 lastre fotografiche
risalenti al 1860 (subito dopo
l’invenzione della fotografia)
rimaste per anni imballate in
casse all’interno nell’Archivio
del Sacro Convento di San
Francesco, saranno studiate e
catalogate da un gruppo di fo-
tografi assisani doc, tra i quali
Gabriele Carloforti, Paolo
Lunghi e Luigi Gualaccini.
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3-4 Ottobre Assisi al voto

Solidarietà, democrazia,
cambiamento, applica-
zione dei diritti e dove-
ri, salvaguardia del ter-
ritorio, del paesaggio e
del patrimonio storico e
culturale. Sono i capisal-
di di Luigino Ciotti, di
lunga esperienza politi-
ca, che torna in corsa
dopo la candidatura nel
2016.

Figura della società civi-
le, Marco Cosimetti ha
riunito lo schieramento
di centrodestra, facendo
superare i contrasti che
compromisero le ammi-
nistrative 2016. Inge-
gnere e imprenditore,
propone di portare avan-
ti “strade nuove” per
Assisi con efficienza e
modernità.

La giovane età, 31 anni,
è il fondamento della
sua campagna elettora-
le, appoggiata solo da
liste civiche. Dottore in
giurisprudenza con spe-
cializzazione in diritto
pubblico amministrati-
vo, scrittore, giornalista
con esperienza in co-
municazione e marke-
ting.

Sindaco uscente, ricon-
ferma la sua candidatu-
ra amministrativa per
garantire continuità e
concretezza, unendo
questa volta liste civiche
insieme con partiti poli-
tici. Stefania Proietti
propone una Assisi rin-
novata che mette al cen-
tro i più fragili, l'ambien-
te, la vita.

LUIGINO
CIOTTI

Dottore in Scienze Poli-
tiche, laureando in
Scienze delle Comunica-
zioni Sociali, iscritto
presso l'Istituto Teologi-
co di Assisi, lavoratore
autonomo. Roberto San-
nipola presenta per As-
sisi un’alternativa demo-
cratica e autonoma da
partiti, mirata al bene
comune.

MARCO
COSIMETTI

STEFANIA
PROIETTI

ROBERTO
SANNIPOLA

FRANCESCO
FASULO

I CANDIDATI A SINDACO

Notizie e informazioni a cura di SARA STANGONI - Direttore Responsabile FRANCESCO BRUFANI







Q
ualsiasi riflessione per il futuro di Assisi, come del
resto di tutto il Mondo, non può che partire dalla
recente pandemia che ha colpito tutti, un punto
di partenza, per guardare al futuro con “Spe-
ranza” (macro tema, anche, del Cortile di
Francesco 2021) condividendo obiettivi di

rinascita promotori di un nuovo umanesimo, un risorgimento
consapevole della fragilità umana che solo attraverso l’unio-
ne potrà essere vinta. La prossima Amministrazione Comuna-
le avrà una responsabilità, se possibile, ancora più grande di
quelle del recente passato. La sfida sarà portare Assisi nel
futuro custodendo la magia della storia vissuta. Il tema della
salvaguardia dell’ambiente, di rispetto del creato, sarà tra le prime
sfide che bisognerà guardare a viso aperto e con coraggio. S. France-
sco, è nominato da Giovanni Paolo ll nel 1980 Santo patrono dei cultori dell’ecolo-
gia e Assisi già patrimonio mondiale dell’umanità ha l’onere/onore di perseguire le vie della salva-
guardia del ambiente. E’ per noi imperativo farci trovare pronti per l ‘appuntamenti del 2025, Il
Giubileo, e per il 2026, ottavo centenario della morte di S Francesco, svoltasi cento anni prima con il
Sindaco Avv. Arnaldo Fortini. Per il futuro pensiamo ad una città rinnovata con una viabilità alterna-
tiva fatta di energia verde. Una città moderna al passo con i tempi, tecnologica, funzionante e fun-
zionale aperta all‘ospitalità con offerte culturali religiose artistiche musicali a 360 gradi per i molti
appuntamenti del quinquennio. Città custode del messaggio di Pace come sancito il 27 ottobre del
1986 con l’Incontro Interreligioso voluto da Giovanni Paolo, e di dialogo e conciliazione, può e
deve proporsi sede Mondiale d’incontro per gli uomini di buona volontà alla ricerca dell’unione tra i
Popoli. Siamo dunque chiamati ad una responsabilità enorme ma anche ad una sfida straordinaria
che solo con l’Unione tra Il mondo Cattolico e la società Civile può essere vinta. Non solo i luoghi
di culto che chiamano milioni di visitatori ogni anno, anche le ricchezze artistiche come gli affreschi
di Giotto nella Basilica Papale di S. Francesco, per i cultori, e non solo, dell’arte pittorica, sono un
appuntamento di crescita imperdibile. Il secondo monumento laico visitato in Umbria, la Rocca
Maggiore, e i molti altri siti laici rappresentano mete attraenti del nostro territorio. La gravosa re-
sponsabilità e consapevolezza del passato impone una unità d’intenti che sappia traguardare ai limiti
partitici e di appartenenza di squadra o di casacca. Mirabile esempio di confronto culturale è il Corti-
le di Francesco, che sa coinvolgere, nelle molteplici tematiche affrontate, personalità di rilievo Mon-
diale, ponendo Assisi in un’ottica che esula dalla sola città Santuario. Molte sarebbero le cose sulle
quali continuare a riflettere, molti gli argomenti di confronto e gli spunti che ci vengono offerti dalla
nostra storia passata e soprattutto presente, molte da approfondire. Certamente una città che ha dato i
natali a San Francesco con suo messaggio di portata Universale e tutti i grandi Uomini che dopo di
lui qui sono nati o che qui hanno lasciato testimonianze fondamentali, solo per citarne alcuni
Metastasio, Federico II, Giotto, Goethe, Joergensen, Fortini, ci chiamano ad una responsabilità
immensa: Loro hanno guardato al futuro, spingendo in avanti a traguardi inaspettati l’umanità e noi
supportati dal loro insegnamento abbiamo il compito ancora più gravoso di continuare a volgere lo
sguardo verso il nuovo verso il domani.

Leonardo Paoletti coordinatore
Forza Italia Progetto Assisi

LA STRADA DI ASSISI

ELEZIONI AMMINISTRATIVE ASSISI 2021
Per Cosimetti SindacoMessaggio Elettorale a Pagamento.

Committente Responsabile IVANO BOCCHINI
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VADEMECUM PER IL VOTO

• L’attribuzione dei seggi al consiglio comunale viene effettuata
dopo l’elezione del sindaco con l’assegnazione del premio di
maggioranza alla lista o gruppo di liste collegate al candidato

Si vota domenica e lunedì 3 e 4 ottobre, dalle ore 7 alle 23. Nei Comuni con più di 15mila abitanti,
come ASSISI, si vota con il SISTEMA ELETTORALE MAGGIORITARIO A DOPPIO TURNO. Possono votare tutti
i cittadini italiani che hanno compiuto il 18esimo anno di età entro il primo giorno della votazione

Come si elegge il consiglio comunale

IL SINDACO E IL CONSIGLIO COMUNALE DURANO IN CARICA CINQUE ANNI.

Come si elegge il sindaco
L’elezione del sindaco è contestuale a quella del consiglio
comunale. Ciascun candidato alla carica di sindaco deve
dichiarare il collegamento con una o più liste presentate per
l’elezione del consiglio comunale. Tale dichiarazione ha
efficacia solo se convergente con quella resa dai delegati
delle liste interessate.
• È eletto sindaco il candidato che ottiene la maggioranza
assoluta dei voti validi (50% + 1 dei voti). Nel caso in cui
nessun candidato ottenga tale risultato si procede ad un
secondo turno di votazione (Ballottaggio).
• Sono ammessi al ballottaggio i due candidati a sindaco che
hanno ottenuto al primo turno il maggior numero di voti.
• Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i
collegamenti con le liste dichiarate al primo turno. Essi
hanno tuttavia facoltà, entro sette giorni dalla prima votazio-
ne, di dichiarare il collegamento con ulteriori liste rispetto a
quelle con cui è stato effettuato il collegamento nel primo
turno. Tutte le dichiarazioni di collegamento hanno efficacia
solo se convergenti con le dichiarazioni rese dai delegati delle
liste interessate.
• Al secondo turno di votazione è proclamato eletto sindaco il
candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti.

sindaco eletto. Al riparto dei seggi non sono ammesse le liste
di candidati che abbiano ottenuto al primo turno di votazione
meno del 3% dei voti validi.
• Per ciascuna lista o gruppo di liste i seggi sono assegnati
proporzionalmente con il metodo l’Hondt, dividendo successiva-
mente per 1, 2, 3... la cifra elettorale di ciascuna lista o gruppo
di liste collegate sino alla concorrenza dei seggi da assegnare.
• Se un candidato alla carica di sindaco è proclamato eletto al
primo turno, alla lista o al gruppo di liste ad esso collegate,
che non abbiano già conseguito il 60% dei seggi del consiglio,
ma abbiano ottenuto almeno il 40% dei voti validi, viene
assegnato il 60% dei seggi, sempre che nessuna altra lista o
altro gruppo di liste collegate abbia superato il 50% dei voti
validi. Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclama-
to eletto al secondo turno, alla lista o al gruppo di liste ad esso
collegate che non abbiano già conseguito almeno il 60% dei
seggi del consiglio, viene assegnato il 60% dei seggi, sempre
che nessuna altra lista o altro gruppo di liste collegate al primo
turno abbia già superato nel turno medesimo il 50% dei voti
validi.
• Determinato il numero di seggi spettanti a ciascuna lista
sono, in primo luogo, proclamati consiglieri i candidati a
sindaco non eletti, collegati alla lista che abbia ottenuto
almeno un seggio; nel caso di collegamento a più liste, il
seggio per il candidato sindaco è detratto dai seggi attribuiti
complessivamente al gruppo di liste collegate.
• Sono proclamati consiglieri i candidati di ciascuna lista
secondo l’ordine delle rispettive cifre individuali costituite dalla
cifra di lista aumentata dei voti di preferenza; in caso di parità,
sono proclamati i candidati che precedono nell’ordine di lista.
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CIASCUN ELETTORE PUÒ:
• tracciare un segno su un candidato a sindaco;
in questo caso il voto viene attribuito solo al candidato sindaco;
• tracciare un segno su una lista;
in questo caso il voto viene attribuito alla lista e al candidato sindaco collegato;
• tracciare un segno su una lista e scrivere a fianco il cognome del candidato a consigliere;
in questo caso il voto viene attribuito alla lista, al candidato consigliere e al candidato sindaco collegato;
• tracciare un segno su un candidato a sindaco ed un altro segno su una lista non collegata (voto
disgiunto); in questo caso il voto viene attribuito al candidato sindaco e anche alla lista non collegata;
• tracciare un segno su un candidato a sindaco, un altro segno su una lista non collegata (voto
disgiunto) e scrivere a fianco il cognome del candidato consigliere;
in questo caso il voto viene attribuito al candidato sindaco, alla lista non collegata e anche al candidato
consigliere della lista non collegata;

FAC-SIMILE SCHEDA ELETTORALE

Ogni elettore può esprimere due preferenze come consiglieri comunali purché di sesso diverso.
Cioè un uomo e una donna. I due candidati devono appartenere alla stessa lista elettorale
pena l’annullamento della seconda preferenza.

LA DOPPIA PREFERENZA DI GENERE
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@Sinistra

Alagna Giuseppe
Apostolico Rosella
Becchetti Alida
Biancardi Beatrice
Borrini Lugi
Dragoni Massimiliano
Fongo Giuseppe
Grasselli Mario
Marcucci Paolo
Marini Marina
Mariucci Alessio
Pinca Gabriele
Salucci Roberto
Santarelli Gigliola
Vignoli Francesca
Zucchetti Camillo
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Insieme
Cosimetti Sindaco

Cannelli Lucio
Caputo Erika
Cavallucci Giancarlo
Comparozzi Chiara
Dazzini Maurizio
Fioroni Emidio Ignazio
Frapiccini Davide
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Bazzoffia Alessio
Bocchini Ivano
Carloni Marco
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Almaviva Walter
Bianconi Loredana
Bisogno Massimo
Cannelli Vanessa
Ceccarelli Fosco
Falce Roberto
Fortini Anna Maria
Fortini Mauro
Mencarelli Alessandro Luigi
Mignani Francesco
Pasqualoni Simone
Pastorelli Jacopo
Ravizzoni Loris
Sensi Giovanna
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L’Amore per
Assisi e Frazioni

Castellani Massimiliano
Acciarino Alessandro
Bigini Eugenio
Cappiello Mariarosaria
Castellani Elisa
Cirenei Giuseppina
Faraglia Giancarlo
Gravina Leonardo
Lo Cascio Francesco
Pozzi Paolo
Pucciarini Paola
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Ambiente per
Assisi e Frazioni

Ceccarani Kathleen
Antonelli Lorenzo Maria
Azzacconi Roberto
Bartolucci Chiara
Bottarlini Cleonice
Brufani Luigina
Corsi Serena Azzurra Chiara
Geme Maria
Moccaldo Claudio
Panico Sabato
Sensi Gabriela
Vernaleone Maria

Fa
su

lo
 F

ra
nc

es
co

LE
LISTE
DEI
CANDIDATI
CONSIGLIERE
COMUNALE



SPECIALE ELEZIONI 2021

@Sinistra

Alagna Giuseppe
Apostolico Rosella
Becchetti Alida
Biancardi Beatrice
Borrini Lugi
Dragoni Massimiliano
Fongo Giuseppe
Grasselli Mario
Marcucci Paolo
Marini Marina
Mariucci Alessio
Pinca Gabriele
Salucci Roberto
Santarelli Gigliola
Vignoli Francesca
Zucchetti Camillo

Ci
ot

ti
 L

ui
gi

no

Insieme
Cosimetti Sindaco

Cannelli Lucio
Caputo Erika
Cavallucci Giancarlo
Comparozzi Chiara
Dazzini Maurizio
Fioroni Emidio Ignazio
Frapiccini Davide
Gasparri Valerio
Gasparrini Federica
Grandis Valeria
Menichelli Laura
Paciotti Marisa in Proietti
Paolillo Ignazio
Scarponi Gianni
Tifi Laura
Tracchegiani Aldo

Co
si

m
et

ti
 M

ar
co

Forza
Italia

Bartocci Fontana Silvia
Bastianini Luigi
Bazzoffia Alessio
Bocchini Ivano
Carloni Marco
Casadei Erminia
Casagrande Proietti Mirko
Cristofani Laura
Di Muro Mariateresa
Gentili Laura
Mannoia Gianfranco
Masci Manuel
Passeri Roberto
Rossi Beatrice
Varone Virgilio
Zanin Sabrina

Co
si

m
et

ti
 M

ar
co

Fratelli
d’Italia

Apostolico Stefano
Bramini Michela
Calzolari Federico
Daiani Daniele
Elisei Daniela
Falcinelli Antonio
Giacchetta Dalila Daniela Diana
Iacono Claudio
Leonelli Michele
Martellini Daniele
Monacchia Marco
Paggi Benedetta
Pizziconi Massimo
Rossi Erika
Rubeca Gioia
Schippa Luisella

Co
si

m
et

ti
 M

ar
co

Lega

Almaviva Walter
Bianconi Loredana
Bisogno Massimo
Cannelli Vanessa
Ceccarelli Fosco
Falce Roberto
Fortini Anna Maria
Fortini Mauro
Mencarelli Alessandro Luigi
Mignani Francesco
Pasqualoni Simone
Pastorelli Jacopo
Ravizzoni Loris
Sensi Giovanna
Siena Elisa
Venturini Elisa

Co
si

m
et

ti
 M

ar
co

L’Amore per
Assisi e Frazioni

Castellani Massimiliano
Acciarino Alessandro
Bigini Eugenio
Cappiello Mariarosaria
Castellani Elisa
Cirenei Giuseppina
Faraglia Giancarlo
Gravina Leonardo
Lo Cascio Francesco
Pozzi Paolo
Pucciarini Paola

Fa
su

lo
 F

ra
nc

es
co

Ambiente per
Assisi e Frazioni

Ceccarani Kathleen
Antonelli Lorenzo Maria
Azzacconi Roberto
Bartolucci Chiara
Bottarlini Cleonice
Brufani Luigina
Corsi Serena Azzurra Chiara
Geme Maria
Moccaldo Claudio
Panico Sabato
Sensi Gabriela
Vernaleone Maria

Fa
su

lo
 F

ra
nc

es
co

LE
LISTE
DEI
CANDIDATI
CONSIGLIERE
COMUNALE

SPECIALE ELEZIONI 2021

Giovani per
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Lavoro per
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Assisi
Civica

Paggi Massimo
Bonamente Giorgio
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In base alla Legge 7 maggio 2009, n. 46, che subentra
alla Legge 27 gennaio 2006, n. 22, hanno diritto a votare
dalla propria abitazione:
a) Gli elettori affetti da gravi infermità in cui risulti l’allonta-
namento dall’abitazione in cui dimorano anche con l’ausilio
dei servizi previsti dall’articolo 29 della Legge 5 febbraio
1992, n. 104;
b) Gli elettori affetti da gravi infermità che si trovino in
condizioni di dipendenza continuativa e vitale da
apparecchiature elettromedicali tali da impedirne l’allontana-
mento dall’abitazione in cui dimorano.
• Gli elettori con gravi patologie in condizione di
intrasportabilità o di dipendenza vitale da apparecchiature
mediche, devono attestare la propria infermità tramite la
certificazione sanitaria rilasciata gratuitamente dalla ASL
che non deve essere anteriore ai 45 giorni dalla data delle
elezioni.
• Entro il 15°  giorno antecedente la data della votazione,
gli elettori possono presentare al sindaco del Comune,
nelle cui liste elettorali essi sono iscritti, la richiesta di
votazione presso la propria dimora. Oltre alla domanda per
la richiesta del voto domiciliare, scaricabile dal sito del
proprio Comune, è inclusa questa documentazione:
1. una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il
voto presso l'abitazione ove l’elettore dimora, con l’indi-
rizzo completo dell’abitazione e un recapito telefonico;
2. una copia della tessera elettorale;
3. una copia del documento di identità,
4. una idonea documentazione sanitaria rilasciata dal
Funzionario Medico designato dalla ASL competente.
Se la documentazione è completa, l’elettore affetto da
gravi infermità potrà esercitare il proprio voto da casa
durante le ore in cui è aperta la votazione, grazie alla
presenza di uno scrutatore del seggio e del segretario.
Per la domanda di richiesta di voto domiciliare consultare
l'ufficio elettorale comunale.

IL VOTO A DOMICILIO IL DIRITTO AL VOTO DEI DISABILI:
IL VOTO ASSISTITO

Gli elettori fisicamente impediti possono esercitare il proprio
diritto di voto con l’assistenza di un altro elettore della
propria famiglia, o in mancanza, di un altro elettore scelto
come accompagnatore, che può essere iscritto nelle liste
elettorali di un qualsiasi Comune italiano, come stabilisce la
Legge n. 17 del 5 febbraio 2003, mentre in precedenza
l’accompagnatore doveva essere necessariamente iscritto nella
lista elettorale del medesimo Comune dell’assistito.
Usufruiscono del voto assistito con accompagnatore in cabina:
1. ciechi;
2. amputati delle mani;
3. affetti da paralisi;
4. aventi gravi impedimenti.
L’impedimento deve essere dimostrato con la documentazione
sanitaria rilasciata gratuitamente dalla USL che certifica
l’impossibilità di esercitare autonomamente il diritto di voto.
Gli elettori non vedenti, per essere ammessi al voto assistito,
è sufficiente che esibiscano il libretto nominativo rilasciato
dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS).
Informazioni per l’accompagnatore: nessun elettore può
esercitare la funzione di accompagnatore per più di un
invalido; sulla tessera elettorale dell’accompagnatore dovrà
essere annotato dal Presidente del Seggio scrivendo testual-
mente: "Accompagnatore" (data, sigla del Presidente). Il
Presidente, prima di consegnare la scheda, deve richiedere la
tessera elettorale anche all’accompagnatore dell’elettore
impedito, per assicurarsi che egli sia elettore e che non abbia
già svolto la funzione di accompagnatore; deve inoltre
accertarsi che l’elettore accompagnato abbia liberamente
scelto il suo accompagnatore e ne conosca nome e cognome.
Per la richiesta di voto assistito consultare l'ufficio eletto-
rale comunale.
• Per gli handicap solo mentali non è previsto l'accompa-
gnamento, nemmeno da parte di un familiare.
• Le persone con sindrome di Down non possono usufruire del
voto assistito e devono entrare in cabina elettorale da sole.
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Per votare ogni elettore deve munirsi di due documenti:
• la tessera elettorale è strettamente personale, indica
le generalità del cittadino, il domicilio, la residenza e il
luogo in cui deve recarsi a votare. Se gli spazi sono
finiti o è stata smarrita si deve chiedere un duplicato
agli uffici del Comune di residenza.
• un documento di riconoscimento. Insieme alla
tessera elettorale il cittadino deve portare con sé un
documento di riconoscimento valido con fotografia in
buono stato. Tale documento deve essere stato emesso
dalla Pubblica Amministrazione. Ad esempio patente,
passaporto, libretto di pensione, porto d’armi, tessera di
riconoscimento rilasciata da un ordine professionale,
tessera di riconoscimento rilasciata dall’Unione Naziona-
le Ufficiali in Congedo d’Italia, purché convalidata da un
comando militare.

SE SI È SPROVVISTI
DI DOCUMENTO
DI IDENTIFICAZIONE

In mancanza di un documento l’identificazione
può avvenire anche attraverso:
• uno dei membri del seggio che conosca perso-
nalmente l’elettore e ne attesti l’identità;
• un altro elettore del Comune, noto al seggio
(provvisto di documento valido), che ne attesti
l’identità.

DOCUMENTI NECESSARI
PER VOTARE

Mascherina, gel e distanziamento:
le regole per votare in sicurezza

Insediati i seggi. Nel protocollo del Governo il divieto di
andare a votare se si ha temperatura superiore al 37,5°
(non verrà misurata all’ingresso) e scheda inserita nel-
l’urna da parte dell’elettore.
Ecco le precauzioni che devono essere rispettate da chi
andrà a votare.
Accessi contingentati agli edifici che ospitano i seggi,
percorsi distinti di entrata e di uscita, distanziamento tra i
componenti del seggio e tra questi e gli elettori, disposi-
zione delle cabine elettorali che tengono conto dello
spazio disponibile e delle necessità di movimento.
• È prevista la possibilità del voto a domicilio.
Mascherina obbligatoria per tutti
• Per accedere al seggio elettorale è obbligatorio indossare la
mascherina. Per evitare assembramenti nei seggi con più
sezioni elettorali si attenderà il proprio turno per votare in
spazi esterni alla struttura.
• Al momento dell’ingresso al seggio ci si dovrà igienizzare le
mani con il gel che si troverà vicino alla porta. L’elettore, una
volta che si è avvicinato agli scrutatori per l’identificazione e
prima di ricevere la scheda e la matita, dovrà di nuovo
igienizzarsi le mani.
Distanze di sicurezza dagli scrutatori
Durante tutta la procedura si deve rispettare il
distanziamento dai componenti del seggio (almeno un
metro) con una distanza maggiore nel momento in cui
bisognerà rimuovere la mascherina per il riconoscimento.
Dopo aver votato e ripiegato la scheda elettorale, spetterà
all’elettore inserirla nell’urna. Una volta completata l’ope-
razione di voto è consigliato igienizzarsi (per la terza
volta) le mani.

1 - Assisi Palazzo dei Priori - Piazza del Comune
2 - Assisi Scuola Elementare - Via S. Antonio, 1
3 - Assisi Scuola Elementare - Via S. Antonio, 1
4 - Assisi + Casa Riposo Scuola Elementare - Via S. Antonio, 1
5 - Assisi Scuola Elementare - Via S. Antonio, 1
6 - Assisi Scuola Media - Via S. Benedetto
7 - Assisi + Ospedale Scuola Media - Via S. Benedetto
8 - S. Maria Angeli Scuola Media - Via Los Angeles
9 - S. Maria Angeli Scuola Media - Via Los Angeles
10 - S. Maria Angeli Scuola Media - Via Los Angeles
11 - S. Maria Angeli Scuola Elementare P.zza Luther King
12 - S. Maria Angeli Scuola Elementare P.zza Luther King
13 - S. Maria Angeli Scuola Elementare P.zza Luther King
14 - S. Maria Angeli Scuola Elementare Via Los Angeles
15 - S. Maria Angeli Scuola Elementare Via Los Angeles
16 - Petrignano Scuola Elementare - Via Croce, 32

Ubicazione dei seggi elettorali

17 - Petrignano  Scuola Elementare - Via Croce, 32
18 - Petrignano  Scuola Elementare - Via Croce, 32
19 - Rivotorto  Scuola Elementare - Via Liverani, 5
20 - Rivotorto  Scuola Elementare - Via Liverani, 5
21 - Rivotorto  Scuola Elementare - Via Liverani, 5
22 - Palazzo  Scuola Elementare - Via Michelangelo, 30
23 - Palazzo  Scuola Elementare - Via Michelangelo, 30
24 - Palazzo  Scuola Elementare - Via Michelangelo, 30
25 - Capodacqua  Ex Scuola Materna
26 - Tordandrea  Scuola Elementare
27 - Castelnuovo  Ex Scuola Elementare
28 - San Vitale  Ex Scuola Elementare
29 - Torchiagina + Alveare Scuola Materna
30 - Sterpeto + CAST  Petrignano Scuola Elementare - Via Croce
31 - Costa Trex  Località Pian della Pieve - Container
32 - Porziano  Porziano - Fabbricato adiacente la chiesa

Sez. Località Sede e Indirizzo

DOVE SI VOTA

Sez. Località Sede e Indirizzo
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COM’È ANDATA NEL 2016
SPECIALE ELEZIONI 2021

LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NEL 2016
MAGGIORANZA 10 consiglieri:
• PD (6): Donatella Casciarri (Presidente del Consiglio Comunale), Federico
Masciolini, Federica Lunghi, Barbara Chianella, Francesca Corazzi, Paolo Lupattelli.
• Assisi Domani (3): Giuseppe Cardinali, Paolo Sdringola, Carlo Migliosi.
• Cristiano Riformisti (1): Luigi Bastianini.
 MINORANZA 6 consiglieri:
• Giorgio Bartolini (1) in quanto candidato sindaco.
• Lista Bartolini Sindaco (1): Emidio Ignazio Fioroni.
• Fratelli d’Italia (1): Moreno Fortini.
• Antonio Lunghi (1): in quanto candidato sindaco.
• Lista Uniti per Assisi Lunghi Sindaco (1): Ivano Bocchini.
• Movimento 5 Stelle (1): Fabrizio Leggio in quanto candidato sindaco.
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“Solo promesse dall’amministrazione,
mancano fatti concreti”

P artiamo dal
     l’ultimo con
     siglio comu-
     nale, dove ti
     sei allontana-

ta prima del termine. Un
segno di protesta? - An-
cora una volta ha prevalso
l’arroganza di questa am-
ministrazione, che rispon-
de alle nostre richieste e in-
terrogazioni con secchi
‘no’. I temi importanti che
la maggioranza riteneva
meritevoli di attenzione
sono stati discussi e appro-
vati in quel consiglio an-
che in assenza del gruppo
Lega, che per la prima vol-
ta è uscito dall’aula prima
del termine della seduta da
quando questo si è insedia-
to. Abbiamo risposto al
sindaco che non riteneva-
mo necessario spiegare se

di SARA STANGONI

fosse una scelta personale
o politica. La maggioran-
za si preoccupi, piuttosto,
di spiegare ai cittadini di
scelte sbagliate o non fat-
te.
Puoi farci un esempio? –
L’assessore Francesco Fra-
tellini dovrebbe spiegare
perché nel Piano Regola-
tore Generale non è stato
previsto un piano del traf-
fico, per una città come
Bastia e un territorio che
constatiamo tutti altamen-
te frequentato. Oppure
l’approvazione del piano di
recupero delle stalle, in cui
sempre l’assessore Fratel-
lini ha trascurato le richie-
ste avanzate in commissio-
ne e da lui stesso condivi-
se.
Avete puntato il dito con-
tro l’amministrazione co-

munale con due parole,
immobilismo e incapaci-
tà. - Il gruppo Lega segue
con attenzione l’attività
amministrativa con pre-
senza costante nelle com-
missioni e nei consigli,
presentando le dovute
istanze. L’ultimo consiglio
comunale, riguardante
l’assestamento di bilancio,
ha sancito l’immobilismo
di questa amministrazione.
Tutto è in stato prelimina-
re, niente che viene avanti
con decisione. Continuano
dopo un altro anno le mie
perplessità sull’operato di
questa giunta, che non ope-
ra nell’interesse dei citta-
dini ma per scelte di como-
do o totalmente fuori mi-
sura e tempo. La mia non
è un’opposizione per pun-
to preso, ma su fatti reali e
mancate azioni che come
Lega riteniamo strategiche
per la città.
Su quale progetto si sta
perdendo tempo prezio-
so? – Continuo a ripetere
la necessità di dare una
svolta al piano ex matta-
toio, che prevede in parti-
colare il recupero della
piazza, dell’immobile e la
nuova rotatoria in via IV
novembre. La convenzio-

INTERVISTA A CATIA DEGLI ESPOSTI, CONSIGLIERE DI OPPOSIZIONE GRUPPO LEGA

ne tra Comune e Coop
Centro Italia è stata fir-
mata e il piano appro-
vato già da un anno in
consiglio comunale,
ma ancora nulla di fat-
to, neanche un inizio di
pratica. È davvero una
storia infinita che gli
stessi cittadini sono
stanchi di sentire, or-
mai demoralizzati. Lo
spazio dell’ex mattato-
io non può sottostare
alle volontà, pur legit-
time, di un privato. La
situazione economia la
conosciamo e ogni inve-
stimento personale va
ponderato. Ma qui stiamo
parlando di un bene pub-
blico e la città ha diritto a
tornare a viverlo. È tem-
po di chiedersi se questo
modello pubblico/privato
sia ancora valido. Se il Co-
mune presenta un proget-
to definitivo può intercet-
tare contribuzioni e finan-
ziamenti che in questo
momento ci sono, trattan-
dosi di una riqualificazio-
ne. Perché non intrapren-
dere questa strada dopo
tanti anni di nulla? Quan-
to altro tempo dobbiamo
ancora aspettare? O piut-
tosto non interessa a que-

sta amministrazione?
Anche il fatidico sottopasso di
via Firenze è legato ad una
convenzione pubblico/priva-
to. – Crediamo veramente che
questa legislatura riuscirà a re-
alizzarlo? Se facciamo qualche
conto al volo, tra recepimento
delle osservazioni al progetto
definitivo, acquisizione della
concessione edilizia, assegna-
zione della gara, lavori neces-
sari di sponda del fiume Tescio
e relativo collaudo idraulico, ar-
riviamo se tutto va bene al 2024
e dovrebbero ancora iniziare i
lavori del sottopasso.
Parliamo di lavori pubblici, il
settore dove sei stata assesso-
re nella scorsa legislatura.
Cosa segnali? – Partirei dal
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Il 21 agosto 2021 Giampiero Ridolfi e Sabina Nucera hanno festeggiato i loro 50
anni di matrimonio.“Tanti cari auguri mamma e papà per questo giorno così impor-
tante per voi... 50 anni di vita insieme, sempre uniti! Grazie per il grande esempio che
siete per noi e per averci insegnato che la famiglia è un legame dove l’amore non
finisce mai”. Le figlie Marta, Michela, Antonella; i generi Gianni, Marco, Davide;
i nipoti Filippo, Matteo, Tommaso e Niccolò.

GIAMPIERO RIDOLFI E SABINA NUCERA
NOZZE D’ORO di

piano asfaltatura. Mi sem-
bra che si stia portando
avanti in modo casuale sul
territorio, più per risponde-
re a promesse elettorali che
con un programma mirato
per zone. Quasi un rattop-
pare. Sarebbe preferibile,
tra l’altro, non fare una ri-
copertura direttamente sul-
l’asfalto esistente, ma pro-
cedere prima con una ra-
schiatura per tornare alla
quota del manto stradale e
fare un lavoro pertinente e
duraturo.
È in fase di completamen-
to la pista ciclabile in zona
Cipresso. – Altro tasto do-
lente. Mi domando se l’as-
sessore Stefano Santoni ab-
bia controllato bene il pro-
getto. Invito i cittadini a ve-
dere come sono stati realiz-
zati i cordoli: mano a mano
che si procede, ad esempio
rispetto a contatori esisten-
ti da anni, con errori eviden-
ti e grossolani. Alcuni lam-
pioni sono stati posizionati
prima direttamente a caval-
lo del cordolo poi spostati,
forse per qualche segnala-
zione arrivata a tempo de-
bito. Un cipresso è stato ab-
battuto, perché la sua stabi-
lità è stata compromessa
durante i lavori, e anche qui
il percorso ciclabile non è
stato rimodulato in modo
coerente e lineare. Parliamo
di una progettazione vera-
mente superficiale, che non
andava approvata in parten-
za in giunta. È un interven-
to che poteva valorizzare la
zona di Cipresso, mentre in
questo modo restituisce
solo una mancanza di atten-
zione.
Sono in fase di lavoro due

project financing, uno
dedicato alla pubblica il-
luminazione e uno al ver-
de. Reputi sia un percor-
so valido? – Nutro diver-
se perplessità, non tanto
nei progetti in sé, quanto
piuttosto nella loro durata
che vincola un Comune
con il gestore incaricato
per un tempo molto lungo.
Ad esempio quello del ver-
de che avrà una durata di
18 anni. Le attività e gli in-
terventi di riqualificazioni,
presentati come forza del
progetto, hanno davvero
necessità di un tempo così
lungo? Qual è la pubblica
utilità di questo progetto?
Concedere un esercizio di
oltre 10 anni ingessa l’am-
ministrazione e quindi la
città.
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Sinergia? Collaborazione?
Dialogo?...

S
inergia? Colla-
borazione?
Dialogo? Ecco,
forse proprio
questi sono gli

elementi che mancano ai
nostri territori. Il riferi-
mento è nello specifico ai
comuni di Assisi, Bastia,
Bettona e Torgiano che
rappresentano quasi sen-
za soluzione di continuità
uno scampolo della nostra
Umbria con un potenzia-
le enorme e che proprio
per la loro adiacenza e per
le loro spiccate peculiari-
tà potrebbero condivide-
re, seppur con finalità di-
verse, risultati di rilievo su
diversi fronti.
E‘ un argomento che ab-
biamo sollevato più vol-
te, sin dal lontano 2008
quando in occasione di un
incontro pubblico solleci-
tammo i sindaci di allora
ad attivarsi per intrapren-
dere percorsi condivisi
che potessero consentire a
ciascuno di ottenere il
massimo risultato possibi-
le in termini di rappresen-
tatività, sviluppo econo-
mico e benessere sociale.
Lo facemmo con un
esempio non banale e che
in questo particolare mo-
mento storico avrebbe
prodotto risultati a dir
poco eccellenti: creare un
pacchetto di offerta turi-

stica che comprendesse sa-
cralità, storia, arte, enoga-
stronomia, eccellenze arti-
gianali e commerciali tali da
prolungare la permanenza
media del turista sul territo-
rio anche solo di mezza gior-
nata. Risultato: probabil-
mente qualche milione di
euro all’anno di fatturato in
più per le imprese del famo-
so scampolo di territorio so-
pra citato con tutto quello che
ne consegue anche per le am-
ministrazioni pubbliche.
Senza contare quanto potreb-
be essere funzionale concor-
dare interventi di lavori pub-
blici coordinati e coerenti,
eventi e manifestazioni ca-
lendarizzate e ottimizzate per
raggiungere quanto più pub-
blico possibile.
Purtroppo come succede in
moltissimi ambiti, anzi qua-
si tutti, molto meglio creare
il proprio orticello da colti-
vare, è molto più semplice,
economico e individualmen-
te conveniente. È più facile
piangere perché lo Stato non
da fondi sufficienti o perché
la Regione amministrata dal-
la destra non ascolta le esi-
genze dei comuni guidati
dalla sinistra e viceversa
come accadeva fino a poco
tempo fa, si fa meno fatica a
gestire con campanilismo il
proprio territorio non curan-
dosi di ciò che può accadere
in quello accanto. E così ci

ritroviamo con servizi
pubblici che da una par-
te abbondano e dalle al-
tre latitano, con strade
asfaltate fino al confine
per ricadere poi nel lim-
bo del dissesto o per illu-
minazioni che improvvi-
samente cambiano colo-
re per le simpatie del-
l’amministratore di tur-
no.
Aspettiamo fiduciosi,
quindi, che qualche po-
litico di buona volontà
desideri di aprire un con-
fronto nel merito, maga-
ri con la bocca piena di
dati, di statistiche e di
numeri per farci sapere
quanto nel raggio di po-
chissimi chilometri la
presenza di un aeropor-
to, di un centro fieristico,
di una città santuario e
d’arte, di colline spetta-
colari, di eccellenze arti-
gianali commerciali ed
enogastronomiche pos-
sano essere catalizzatori
di un flusso turismo in
grado di generare valore
aggiunto per tutti

Gli elementi che compon-
gono la
ricchez-

za di una per-
sona sono
molteplici e
sono di carat-
tere tangibile e
intangibile.
C’è chi interpreta la ricchezza
nel proteggere un’eredità rice-
vuta, chi nel nasconderla, qual-
cuno ostentandola, qualcun al-
tro simulandola, molti inse-
guendola o invidiandola. Poi ci
sono coloro che cercano di au-
mentarla o crearne di nuove.
Queste diverse interpretazioni
di ricchezza hanno un fattore
comune tra di loro, sai quale?
Ognuna di esse non è altro che
la somma di tanti obiettivi più
piccoli realizzati! Non rappre-
senta forse una ricchezza intan-
gibile poter dare un’istruzione
adeguata ai tuoi figli? Tangibi-
le invece quella di aiutarli ad
avviare un’attività commercia-
le o acquistare loro una casa.
Non ritieni che trasmetterai una
grande ricchezza se sarai auto-
nomo finanziariamente in vec-
chiaia, provvedendo ai tuoi bi-
sogni (sanitari, residenza anzia-
ni, badante) così da non grava-
re su figli o nipoti, rischiando
di comprometterne il futuro?
Chi meglio di te può compren-
dere quanti possono essere i pe-
ricoli che, senza un’attenta pia-
nificazione e protezione, ri-
schiano di vanificare la tua ric-
chezza e il sacrificio dei tuoi
migliori anni?
Insieme a tutti i miei clienti sto
realizzando tanti piccoli obiet-
tivi che sommati insieme com-
pongono la nostra ricchezza,
tangibile e intangibile, senza
dimenticare che l’obiettivo non
è la destinazione ma il viaggio;
ed è nel viaggio che riscopria-
mo e trasmettiamo le cose più
importanti, i nostri valori.
Valori che intendiamo lasciare
in eredità ai nostri figli perché
proseguano nella corsa verso la
loro ricchezza. Questo richie-
de consapevolezza, attenzione,
tempo e pazienza ma è l’unico
modo perché i risultati arrivi-
no e, soprattutto, perché siano
sostenibili e duraturi.

di Sauro Lupattelli (Presidente Confcommercio Bastia)

L’editoriale
di
Vittorio Cimino

L’ostracismo

Parola che significa
esclusione. Era usa-
ta nell’antica Grecia

in occasione del rinnovo delle
cariche politiche, le nostre ele-
zioni insomma; col particola-
re, però, che il meccanismo
funzionava al contrario del-
l’attuale, si segnalavano, cioè,
i cittadini indesiderati, i cui
nomi venivano incisi sopra un
pezzo di coccio, che si chia-
mava “ostracon”, da mettere
nelle urne. In una di queste oc-
casioni un elettore, che non
sapeva scrivere, chiese ad un
cittadino, dall’aspetto che ispi-
rava fiducia, di scrivere sul-
l’ostracon il nome di Aristide,
costui che per la saggezza e
l’irreprensibilità è passato alla
storia con l’attributo di giusto,
chiese: “perché lo vuoi esclu-
so?” E l’elettore: “Io non so
nemmeno chi sia, ma mi han-
no detto di votare così...” e
Aristide scrisse il proprio
nome. Questo episodio dà te-
stimonianza di due cose: La
prima è l’onestà di Aristide il
giusto, la seconda è che una
propaganda ingannevole può
spingere ad escludere proprio
i migliori. Del resto, più di
duemila anni fa, per effetto di
una propaganda ingannevole,
la folla gridò al governatore
Pilato: “Libera Barabba” (noto
brigante) e crocifiggì Gesù.
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rava fiducia, di scrivere sul-
l’ostracon il nome di Aristide,
costui che per la saggezza e
l’irreprensibilità è passato alla
storia con l’attributo di giusto,
chiese: “perché lo vuoi esclu-
so?” E l’elettore: “Io non so
nemmeno chi sia, ma mi han-
no detto di votare così...” e
Aristide scrisse il proprio
nome. Questo episodio dà te-
stimonianza di due cose: La
prima è l’onestà di Aristide il
giusto, la seconda è che una
propaganda ingannevole può
spingere ad escludere proprio
i migliori. Del resto, più di
duemila anni fa, per effetto di
una propaganda ingannevole,
la folla gridò al governatore
Pilato: “Libera Barabba” (noto
brigante) e crocifiggì Gesù.
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WELFARE STATE:
come il benessere
dei lavoratori
determina
il successo
di un’azienda

di GIORGIO BUINI

Il Reddito di Cittadinanza
non combatte
la disoccupazione

I n una situazione di pandemia, come quella che abbia-
mo vissuto, è necessario aiutare le fasce più deboli,
se si crea disoccupazione è giusto combatterla; pur-

troppo il Reddito di Cittadinanza ha dimostrato di non
essere uno  strumento valido ed efficace. Dopo l’avvio
della legge nel 2019, aperti i “famosi” Centri per l’Impie-
go con tanta enfasi mediatica, si è riscontrato che la mag-
gior parte delle persone sono difficilmente “occupabili”.
Ciò deriva dal fatto che questa platea di soggetti non ha
una  sufficiente esperienza lavorativa alle spalle non aven-
do, spesso, mai lavorato. L’INPS, analizzando lo storico
contributivo di queste persone nella classi di età tra i 18 e
64 anni, ha accertato che solo un terzo dei richiedenti ha
avuto un’occupazione in passato. Pertanto ci troviamo di
fronte a soggetti a forte rischio di esclusione sociale, di
povertà economica e di gravi situazioni familiari, che han-
no sicuramente la necessità più di un sostegno che di un
lavoro. Giusto aiutarli, ma non essendo facile riuscire a
trovare lavoro a queste persone, può essere un problema
anche a causa del precario equilibrio psico-fisico in cui
versano. In città come Milano e Palermo, Napoli ecc il
30-40% dei soggetti contattati  non ha nemmeno risposto
alle chiamate dei Centri Impieghi. Ipotizzando che una
parte abbia delle valide giustificazioni, purtroppo, dal-
l’altra parte, un’indagine compiuta dalla Guardia di Fi-
nanza ha messo in luce livelli di frode che si attestano tra
il 60-70% dei casi sottoposti a controllo. C’è una parte
d’Italia che vuole essere assistita ma non vuole lavorare.
Dall’entrata in vigore della legge nel 2019 ad oggi  l’in-
vestimento dello stato ammonta a circa 20 Miliardi di
euro, per il 2022 sono previsti circa 8 Miliardi. Se consi-
deriamo il periodo di  crisi vissuto,  come ammortizzato-
re sociale può avere avuto il suo effetto, ma se dobbiamo
considerare l’avviamento al lavoro è stato un fallimento.
Ogni posto di lavoro “creato”con il reddito di cittadinan-
za è costato allo Stato almeno 52 mila euro. Oltre il dop-
pio di quanto spende annualmente un imprenditore pri-
vato per un dipendente a tempo indeterminato full time
che, mediamente costa attorno ai 25 mila euro. Come si è
arrivati a questo risultato? Secondo gli ultimi dati solo il
15% hanno trovato un posto grazie ai Centri Impieghi. Si
evince chiaramente la necessità di un corposo restyling
del reddito di cittadinanza, misura di sostegno in cui lo
Stato ha impegnato circa 7-8 miliardi all’anno. Secondo
me dobbiamo scindere le due cose: da un lato il sostegno
alle fasce meno abbienti come giusto sostegno sociale,
dall’altro strutturare un percorso verso l’impiego, fatto di
formazione, riqualificazione professionale per l’inseri-
mento o la ricollocazione al lavoro. Il nostro non è uno
Stato così ricco da permettersi certi sprechi, questi soldi
investiti in malo modo saranno debiti che dovranno pa-
gare i nostri figli, non saranno orgogliosi dei loro genitori
quando lo scopriranno! Io credo in incentivi diretti agli
imprenditori, in modo da poter abbassare il costo del la-
voro, perché questo è alla base il vero problema.

L a gestione della salute e della sicurezza è stata
per molti anni una parte fondamentale delle
responsabilità di un manager, ma il benessere

personale va oltre l'ambiente fisico di lavoro. Le per-
sone e le loro potenzialità, unite alle loro capacità, per-
mettono alle imprese di crescere: quanto sono impor-
tanti, dunque, i benefici per i dipendenti per raggiun-
gere gli obiettivi aziendali? Moltissimo.
Sebbene la prevenzione degli incidenti e gli infortuni
sia ovviamente un elemento fondamentale per il man-
tenimento del benessere dei lavoratori, è diventato
sempre più importante considerare anche l'impatto che
i problemi emotivi possono avere sulla produttività
individuale. All'interno e all'esterno del luogo di lavo-
ro può sorgere ogni sorta di imprevisto e i manager
devono fare un passo in avanti verso l’identificazione
della causa di una perdita di benessere, oltre a trovare
una soluzione fattiva immediata.
Riconoscere la causa della perdita di vigore di un la-
voratore è importante per evitare che si verifichi un
modello distruttivo e agire rapidamente in questi casi
è fondamentale. È anche importante, per gli impren-
ditori, essere visti dagli altri come proattivi nel loro
approccio, dimostrando l’impegno a promuovere e
mantenere il benessere del team con una politica della
“porta aperta”, pronti e disponibili ad ascoltare in ogni
momento e senza qualunque forma di giudizio.
Questa nuova sensibilità verso i temi del benessere
del lavoratore, dimostra che il welfare (lo stato di be-
nessere, appunto) non solo permette di fidelizzare il
dipendente, creare benessere organizzativo e un clima
aziendale positivo, ma la costruzione di un contesto
costruttivo ha un impatto notevole anche sulla pro-
duttività aziendale.  Insomma, la cura del benessere
dei lavoratori sta, sempre di più, entrando  nel radar
delle aziende come fattore determinante per una sana
impresa e oggi, per il welfare aziendale si apre un nuo-
vo livello di prosperità e consapevolezza.
Sappiamo bene, però, che il mondo del lavoro è in
una fase di profonda trasformazione, dove accanto alle
forme di smart working, c'è anche un numero crescente
di persone che lavorano “in proprio”. Il rischio, anche
con l'evoluzione delle forme di welfare, è che questi
lavoratori vengano tagliati fuori. Sarà possibile pen-
sare di includerli in qualche modo?
Come sempre, il tempo ci aiuterà a rispondere alle
nostre domande. Intanto, da Schopenhauer, un ultimo
invito a riflettere: “La salute non è tutto, ma senza
salute tutto è niente”.

Superbonus per il
settore del turismo

In arrivo il Superbonus per la ri-
strutturazione, riqualificazione
energetica e per l’acquisto di ar-

redi delle strutture ricettive. Lo af-
ferma il  Ministro del Turismo, Mas-
simo Garavaglia, nel corso dell’in-
contro tenutosi a Pordenone l’8 set-
tembre 2021 e al quale ha preso par-
te anche la Sottosegretaria alla Tran-
sizione Ecologica, Vannia Gava. Già
nel corso dell’iter di approvazione
del Decreto Semplificazioni  n. 77/
2021 il Ministro aveva tentato di
aprire le porte del Superbonus 110%
anche agli alberghi. Una proposta
bocciata, che ora torna alla ribalta
con il fine di sostenere la ripresa del
settore del turismo e favorire la tran-
sizione verso consumi più sosteni-
bili. Stando alle ultime novità, il Su-
perbonus potrebbe avere un’aliquo-
ta pari all’80%, fruibile anche me-
diante cessione del credito. Si lavo-
ra inoltre ad un contributo a fondo
perduto, la cui concessione sarebbe
vincolata all’utilizzo di una parte
della somma per la riqualificazione
energetica. L’obiettivo del Ministro
del Turismo è di inserire questo Su-
perbonus nel primo provvedimento
utile o al massimo all’interno della
Legge di Bilancio 2022.
Non si esclude l’emanazione di un
decreto specifico, ma sui tempi re-
sta ancora tutto da definire.
Stando alle prime anticipazioni,
sembra che i due interventi non sa-
ranno cumulabili ma alternativi. Il
contributo a fondo perduto sarà in
ogni caso ad utilizzo vincolato e una
quota della somma concessa dovrà
essere spesa per effettuare lavori
volti alla riqualificazione energeti-
ca. Si pensa anche all’introduzione
di un’agevolazione maggiorata per
le imprese femminili.
Restiamo in attesa di ulteriori det-
tagli utili a definire le novità nel
settore del turismo, necessarie per
sostenere la ripresa di uno dei com-
parti più colpiti dall’emergenza
Covid-19.
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A
 coprirsi di
cioccolato
sarà l’intero
territorio di
Bastia Um-

bra grazie alla collabora-
zione attivata con struttu-
re ricettive, ristoratori,
centri benessere, esercen-
ti e associazioni locali,
pronto a offrire ai choco-
lovers dei veri e proprio
pacchetti a tema: si va così
dal Dolce Soggiorno di
una o più notti proposto
dagli hotel della zona,
comprensivo di Choco gift
di benvenuto e Choco co-
lazione, passando per i
Choco aperitivi, i Menù a
tutto cacao e le serate a
tema cioccolato pensati da
ristoranti, bar ed enoteche;
e ancora Centri estetici e
SPA pronti a dispensare
dolci trattamenti a base di
cacao e cioccolato. Dopo
la pausa del 2020, Euro-
chocolate torna con un for-
mat tutto nuovo per acco-
gliere il popolo dei golosi
in totale sicurezza.
L’edizione speciale pres-
so Umbriafiere è nata per
l’esigenza di mettere in
scena un’edizione nel pie-
no rispetto dei protocolli
di sicurezza. L’obiettivo
dell’Amministrazione è di
dare sostegno a tutte quel-
le realtà che sono state for-
temente colpite dalla pan-
demia, generare una rica-
duta positiva su tutto il ter-
ritorio in collaborazione
con le Associazioni di Ca-
tegoria di Bastia Umbra,

Filo diretto con l’Amministrazione

EUROCHOCOLATE
La 27esima edizione a Bastia Umbra dal 15 al 24 Ottobre

Confartigianato, Con-
fcommercio, Confeser-
centi, Fipe e CNA, ma
anche con le scuole, il set-
tore sociale, cultura e
sport, coinvolgendo atti-
vamente le attività  del ter-
ritorio comunale fino al
centro storico di Bastia
che sarà teatro di un gran
numero di iniziative socio
culturali con eventi nei
punti più caratteristici e
presso una tensostruttura
realizzata per l’occasione.
Un legame diretto con le
iniziative al di fuori del
quartiere fieristico Um-
briafiere, un fitto calenda-
rio di attività volto a rivi-
talizzare il tessuto econo-
mico e sociale della città.
Un caratteristico trenino
farà da transfer tra Um-
briafiere e il polo Extra-
Chocolate, un ricco palin-
sesto fatto di attività didat-
tiche, musica, cultura e
tradizione che animerà il
Centro storico di Bastia
per tutta la durata del-
l’evento. Il percorso tra
Eurochocolate e il Centro
di Bastia sarà reso ancora
più goloso grazie al Pie-
dibus, una dolce passeg-
giata a tappe che abbinerà
la descrizione dei luoghi
del territorio a curiosità sul
mondo del cioccolato.
I tre padiglioni di Umbria-
fiere, facilmente raggiun-
gibili grazie ai rapidi col-
legamenti viari, accoglie-
ranno altrettante coloratis-
sime aree tematiche carat-
terizzate da importanti

scenografie: la Chocolate
Experience, il Chocolate
Show e il Funny Choco-
late. Didattica, intratteni-
mento, degustazioni gui-
date, gioco, laboratori per
bambini, animazione e un
grande mercato del cioc-
colato accompagneranno
la visita dei chocolovers
che potranno accedere or-
dinatamente all’evento
grazie alla messa a punto
di un servizio di controllo
degli accessi che farà an-
che leva sul ticketing, ac-
compagnato da golosi
omaggi.
I noti effetti benefici del
buon cioccolato sulla sa-
lute e sulle prestazioni
sportive hanno inoltre sug-
gerito l’organizzazione di
una golosa Cicloturistica
denominata "La Dolce
Pedalata" che collegherà
Bastia Umbra e Perugia.
Realizzata in collaborazio-
ne con l’Associazione Gri-
fo Bike di Perugia e le As-
sociazioni Cicloturistiche
di Bastia Umbra, si svol-
gerà Sabato 16 Ottobre
con partenza alle ore 15 da
Bastia Umbra. Il Percorso
arriverà fino al Centro sto-
rico di Perugia con sosta
nella maxi tensostruttura
di Piazza IV Novembre
per poi fare ritorno a Um-
briafiere, sempre pedalan-
do grazie all’energia del
cioccolato. La partecipa-
zione sarà aperta a tutte le
tipologie di biciclette,
comprese le e-bike.
www.eurochocolate.com

IL PALIO C’È!
Una edizione speciale come è speciale ancora il tempo che viviamo. Torneremo a
colorare la piazza e sentiremo il cuore battere dei quattro rioni.

Il Sindaco e l'Amministrazione Comunale

Premio San Michele d'oro. Sarà consegnato durante la messa di celebrazione
dedicata al nostro Santo Patrono il 29 settembre, al Gruppo Comunale Protezione
Civile Bastia Umbra per il grande aiuto, supporto e sostegno alla comunità bastio-
la in questo lungo e difficile periodo pandemico.
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LA VISTA E L’EQUILIBRIO
DEL CORPO UMANO

L
a vista è uno dei
sensi tra i più
importanti che
abbiamo e che
ci fornisce le

informazioni del mondo
che ci circonda. I nostri
movimenti e le nostre azio-
ni si basano soprattutto su
ciò che vediamo. Per que-
sto la relazione tra la visio-
ne e l’equilibrio, se non in
condizione armonica, por-
tano alla mancanza di equi-
librio nei movimenti del
corpo e alla posizione retta
e-o scompensi rifrattivi,
ovvero visivi.
Oggi una consistente per-
centuale di persone usa la
correzione ottica positiva o
negativa senza sapere che
le lenti modificano lo spa-
zio percettivo ingranden-
dolo (lente positiva) o rim-
picciolendolo (lente nega-
tiva).
Gli effetti dei mezzi corret-
tivi sulla condizione postu-
rale del paziente possono
essere transitori ma anche
permanenti. Tutto ciò può
essere evitato se si conosce
la causa principale o di una
errata correzione visiva o
di un problema patologico
di postura.
La visione è un processo
mentale di elaborazione del
mondo esterno che avvie-
ne per opera del cervello in
base alle esperienze di vita,
alle conoscenze, alla me-

di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it
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moria e stati d’animo. Si
differenzia dalla vista poi-
ché quest’ultima ha la ca-
pacità di distinguere for-
ma-volume e grandezza
degli oggetti, che sono l’at-
to visivo della formazione
delle immagini retiniche.
La maggior parte delle in-
formazioni sensoriali che
provengono dagli occhi e
si integrano tramite il siste-
ma nervoso centrale.
La via della vista viene rap-
presentata dalla Fig.1 che
ci indica le strutture supe-
riori addette all’elaborazio-
ne dei dati sensoriali pro-
venienti dall’occhio e attra-
verso i nervi ottici al cer-
vello. I due nervi si incro-
ciano nel Chiasma ottico e
percorrono la zona celebra-
le fino al Talamo ottico
dove le immagini retiniche
vengono elaborate operan-
do un’attività di controllo
dei movimenti e la cortec-
cia occipitale deputata al-
l’analisi delle sensazioni
visive.
Al fine di mantenere la vi-
sione nitida e stabile inter-
viene il sistema oculo-mo-
tore, grazie al quale gli oc-
chi cambiano continua-
mente posizione in modo
tale da mantenere fissa
l’immagine retinica anche
quando l’oggetto è in mo-
vimento.
La retina ci permette di per-
cepire l’ambiente esterno e

Sotto ad un treno... 17
anni finiti sotto ad un
treno…. (Ponte San

Giovanni - PG). Ma pos-
sono essere anche 15 e 16,
gli anni, finiti nel soffio di
una notte dentro a mezza
dose di metadone diluita
con acqua, spacciata da un
adulto per soli 15 euro
(TR) e sfumati nel sonno,
accanto alla camera da let-
to dei genitori ignari. 15 o
17 ma anche 24, gli anni
lanciati dal Ponte delle Tor-
ri, tristemente noto per i
voli d’ angelo di angeli sen-
za più ali e ridicolmente
messo in sicurezza da una
transenna e da quattro na-
stri di plastica a strisce ros-
se e bianche. Dove si è rot-
to, mi chiedo e vi chiedo,
il filo che teneva legati que-
sti ragazzi alla vita? A que-
sta esistenza… Quanto po-
teva essere fragile, liso,
consumato e sottile quel
filo, da non essere stato in
grado di trattenerli ancora
un po’ qui con noi? Che
abbiamo fatto noi, gli adul-
ti, i saggi, per fare in modo
che quel filo, quell’unico
filo fosse invece sicuro,
certo, stabile, resistente,
elastico, maneggevole, im-
permeabile e ben saldo? Ci
siamo veramente assicurati
che fosse ancorato al no-
stro cuore? O come succe-
de troppo spesso, abbiamo
creduto che ci avrebbe pen-
sato la vita ad insegnare a
questi ragazzi come si sta
al mondo? Perché poi, pun-
tuale come la morte che ci
coglie sempre imprepara-
ti,  arriva il tempo dello
sconforto e dell’increduli-
tà, il pugno nello stomaco
che toglie il fiato e ci ricon-
nette drammaticamente
alla realtà brutale, senza
poesia. Sono stanca di sen-
tire chiacchiere stupite e
inutili. Vuote, come il vuo-
to che apre voragini nel
cuore dei nostri ragazzi,
dove la scintilla della vita
diventa fioca, dove i fili
relazionali diventano tele
sottili di ragni che spaven-
tano e che finiscono per
cedere spazio al nulla.

di Samanta
Migliorati
(Educatrice/
Arteterapeuta)

Il filo della
vita...

di inviare informa-
zioni  alla corteccia
visiva e i muscoli
oculo-motori ci con-
sentono di control-
lare i movimenti e
quindi la posizione
del corpo nello spa-
zio. Il tutto ci con-
sente di capire se il
corpo è in condizio-
ne di riposo o di
movimento. Non va
confuso l’equilibrio
ottimale del corpo
rispetto ad una po-
sizione scorretta.
Tra l’una e l’altra
posizione interven-
gono vari sistemi:
muscolare-visivo-
masticatorio che at-
tuano micro-aggiu-
stamenti su squili-
bri ambientali o degli stes-
si sistemi consentendo al
soggetto, sia in posizione
statica che dinamica conti-
nui cambiamenti.
Il miglior atteggiamento è
quello di permettere al cor-
po di trovarsi in una posi-
zione tale da avere il mini-
mo dispendio energetico.
Nella maggior parte dei
casi però questa condizio-
ne non viene raggiunta poi-
chè il sistema corporeo si
preoccupa in primis di
adattare la posizione ad
eventuali dolori fisici cer-
cando di eliminarli e di
mantenere l’equilibrio con

una maggiore spesa ener-
getica incidendo negativa-
mente sul benessere gene-
rale.
Tale adattamento può con
il tempo diventare proble-
matico e far assumere al
soggetto posizioni scorret-
te permanenti. Viene osser-
vata la deformazione del
corpo perché insorgono
delle condizioni patologi-
che come cefalee, cervical-
gia, lombalgia e dorsalgia.
Tutte patologie che insie-
me ai vari problemi sche-
letrici contribuiscono con
l’età a rilevare deformazio-
ni  posturali permanenti.



LA VISTA E L’EQUILIBRIO
DEL CORPO UMANO
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abbiamo e che
ci fornisce le
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che ci circonda. I nostri
movimenti e le nostre azio-
ni si basano soprattutto su
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ne e l’equilibrio, se non in
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negativa senza sapere che
le lenti modificano lo spa-
zio percettivo ingranden-
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tiva).
Gli effetti dei mezzi corret-
tivi sulla condizione postu-
rale del paziente possono
essere transitori ma anche
permanenti. Tutto ciò può
essere evitato se si conosce
la causa principale o di una
errata correzione visiva o
di un problema patologico
di postura.
La visione è un processo
mentale di elaborazione del
mondo esterno che avvie-
ne per opera del cervello in
base alle esperienze di vita,
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moria e stati d’animo. Si
differenzia dalla vista poi-
ché quest’ultima ha la ca-
pacità di distinguere for-
ma-volume e grandezza
degli oggetti, che sono l’at-
to visivo della formazione
delle immagini retiniche.
La maggior parte delle in-
formazioni sensoriali che
provengono dagli occhi e
si integrano tramite il siste-
ma nervoso centrale.
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ne dei dati sensoriali pro-
venienti dall’occhio e attra-
verso i nervi ottici al cer-
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do un’attività di controllo
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l’analisi delle sensazioni
visive.
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sione nitida e stabile inter-
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tore, grazie al quale gli oc-
chi cambiano continua-
mente posizione in modo
tale da mantenere fissa
l’immagine retinica anche
quando l’oggetto è in mo-
vimento.
La retina ci permette di per-
cepire l’ambiente esterno e
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di Samanta
Migliorati
(Educatrice/
Arteterapeuta)
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MA È UN ATTACCO DI PANICO
O UN INFARTO?

A
volte può ca-
pitare di av-
vertire improv-
visamente stra-
ni sintomi:

dolore al petto, tachicardia,
respiro irregolare, vuoto di
memoria, sensazione di su-
dore. Ed è proprio in que-
sti momenti che si pensa
subito al peggio: - "Ho un
infarto!" Ciò accade per-
ché, sfortunatamente, gli
attacchi di panico e l'infar-
to sono delle condizioni
patologiche che hanno il
brutto vizio di presentare,
al momento dell'insorgen-
za, sintomi molto simili
che, di conseguenza, non
permettono di capire cosa
realmente stia succedendo,
se effettivamente si è vit-
time di un problema al
cuore oppure di una paura
inconscia.
Saper riconoscere un attac-
co di panico da un infarto
è, invece, molto importan-
te soprattutto per giungere
alla consapevolezza che,
se affrontate con i giusti
strumenti e con i giusti
supporti psicologici, l'an-
sia e la paura sono proble-
matiche che possono esse-
re controllate, superate ed
evitate, mentre tutto ciò,
quando si pensa ad un in-
farto è più difficile.
Una prima differenza che

di SAMANTA  SFORNA

I dubbi nascono perché spesso, la sintomatologia di un attacco di panico
può simulare un infarto. È bene chiarire in cosa differiscono tali patologie

può farci capire se
siamo difronte ad
un infarto o ad un
attacco di panico ri-
guarda le circostan-
ze in cui si manife-
stano i primi sinto-
mi.
L'attacco di panico
è caratterizzato da
una sensazione di
paura per momenti
che si è vissuti nel
breve termine op-
pure può insorgere
a causa di cambiamenti
d'umore provocati da
eventi di varia natura.
Quello che si verifica du-
rante un'infarto è invece
totalmente l'opposto. I sin-
tomi sopraggiungono im-
provvisamente e senza una
motivazione specifica, il
paziente non avverte pau-
ra ma è concentrato solo
sul dolore al torace e il suo
pensiero è che qualcuno o
qualcosa intervenga per
aiutarlo a liberarsi da quel
macigno che gli schiaccia
il petto (la paura può even-
tualmente subentrare in
una fase successiva, quan-
do il paziente riesce ad
avere la consapevolezza di
cosa gli stia succedendo).
Dal punto di vista stretta-
mente fisico, colui che è in
preda ad un attacco di pa-
nico presenta polso ritmi-

co e valori pressori spesso
elevati, nell'attacco cardi-
aco il polso può essere an-
che aritmico e la pressio-
ne può avere valori alti ma
anche bassi. Il paziente an-
sioso è agitato e confuso
ma spesso cammina e si
muove freneticamente. Il
paziente con attacco cardi-
aco, invece, trova sollievo
al dolore stando coricato o
seduto perché vengono
meno le sue forze. Spesso
presenta sudorazione pro-
fusa, mancanza di aria e
talvolta sensazione di fred-
do e tremore. Anche la sin-
tomatologia dolorosa che
caratterizza le due condi-
zioni è differente. Durante
un attacco di panico il do-
lore è concentrato al petto
e ha un carattere ondulato-
rio, cioè sorge e poi dimi-
nuisce. Si può avvertire in-

torpidimento ed avere la
sensazione di essere punti
da spilli sia al braccio si-
nistro, sia al braccio destro,
nelle gambe e nelle dita. Il
paziente, durante questi
momenti, potrebbe speri-
mentare paure irrazionali
come il soffocamento.
Quando è in corso un in-
farto, invece, le persone la-
mentano un dolore restrit-
tivo al centro del torace
che può spostarsi verso il
basso, lungo il braccio si-
nistro e lungo la schiena o
diffondersi al collo, ai den-
ti e alla mascella. Il dolore
può cambiare di intensità,
in genere dura più di cin-
que minuti e non influisce
sulla respirazione. Il pa-
ziente, inoltre, suda freddo
e può avvertire nausea o
vomito. Tipica al culmine
di un infarto è, soprattut-

to, la paura della morte.
Coloro che pensano di es-
sere stati colpiti da un at-
tacco di cuore, il consiglio
più immediato da dare è
quello di chiamare subito
il 118 (se per più di 5 mi-
nuti si avvertono i sintomi
tipici) e di non raggiunge-
re in modo autonomo
l'ospedale. Una volta che i
soccorsi medici avanzati
giungeranno sul posto,
adeguatamente preallerta-
ti del dolore toracico, ef-
fettueranno al domicilio
del paziente un elettrocar-
diogramma per verificare
se è realmente in atto un
infarto.
Purtroppo non sempre è
tutto così immediato. Pro-
prio per la sintomatologia
simile con cui si manifesta-
no le due condizioni, i pa-
zienti non a conoscenza
delle giuste nozioni medi-
che specifiche non sanno
cosa stia realmente acca-
dendo loro e il dubbio se
chiamare i soccorsi oppu-
re se tentare di calmarsi per
far passare l'ansia, permar-
rà senza che riescano a ca-
pire quale sia la scelta più
adatta. La verità è che la
cosa più giusta da fare è
sempre quella di consulta-
re un medico. L'attesa, in
entrambi i casi, non è mai
la soluzione migliore in
quanto da un lato, se i sin-
tomi che si avvertono sono
realmente quelli di un in-
farto e non si chiamano i
soccorsi medici, si rischia
la vita, mentre dall'altro
lato, la mancanza di un in-
tervento sanitario specia-
lizzato può peggiorare i
sintomi con il rischio che
gli attacchi di panico di-
ventino sempre più fre-
quenti incidendo in modo
negativo sulla qualità di
vita del paziente.
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di RINO CASULA

I
due ex alpini avevano preparato una trentina di pan-
che  sul sagrato, a supporto dei sedili fissi e su quelle
ci siamo accomodati in tanti, con la Presidente di
Casa Chiara Fiorella. Un altoparlante ci permetteva
di sentire cosa diceva il celebrante e così restammo

per la prima mezz’ora. Ma poi  sulle mie braccia ogni tanto
due o tre gocce: con quello strano cielo gli ombrelli ce li
avevamo tutti. Giunti al rito della Comunione si è sentito
l’annuncio che due suore sarebbero state sull’ingresso per
i coraggiosi che erano all’aperto. Benissimo, ma improv-
visamente tutti facemmo scattare il congegno “allarga om-
brello”. Rivedendo Don Marco all’Hotel  gli dissi di non
aver mai sperimentato una Messa sotto la pioggia e la Co-
munione con nella mano destra l’ombrello e poi…la fuga.
Ma ora parliamo di questa coraggiosa avventura in Val di
Fassa, dopo essere stati obbligati nel 2020 a “saltare” la
consueta vacanza dolomitica, gradevolissima meta sin dal
1989, che poi dal 1995 è stata sempre organizzata dalla
nuova Associazione Casa Chiara. Il gruppo in partenza era
quasi sempre superiore ai cinquanta soci, ma quest’anno
nel bus Nasini abbiamo appena superato la trentina, lascian-
do liberi ben venti posti per il prescritto “distanziamento”.
Comunque per le camminate organizzate, le salite e disce-
se, cabinovie e seggiovie ci sono stati notevoli supporti di
esperti di montagna  con piacevoli fatiche, davanti alle me-
ravigliose immagini delle cime, dei boschi e dei laghi mon-
tani. Coloro che per l’età o per altri motivi si dovevano
limitare a percorsi facili, senza seguire il “gruppo degli ar-
dimentosi”, avevano la possibilità di gradevoli passeggia-
te a fianco del tumultuoso fiume Avisio, sulle due piste
pedonali che lo seguono in parallelo. Ma ora debbo rifarmi
al diario trascritto da Claudia, la guida dolomitica del Grup-
po Casa Chiara.
Si inizia lunedì 2 agosto, appena visitata Pozza di Fassa,
la cittadina dove predominano le strutture in legno alpino
e i balconi fioriti. Dopo un’abbondante colazione ci si ri-
trovava sempre fuori dell’Hotel Trento e Colonnine. Si va
tutti a Vigo di Fassa, con salita al Ciampedie con la seggio-

IN VAL DI FASSA 
via e ridiscesa, cambiando addirittu-
ra in tre stazioni fino a Pera di Fassa.
Il secondo giorno è stato dedicato
ad una passeggiata ad Alba di Ca-
nazei con due bus di linea, avevamo
una card gratuita per 7 giorni. Al-
l’arrivo la pioggia ha fatto ripiegare
il gruppo in un bar per un caffè, per
tornare poi a piedi a Canazei.
Quello di mercoledì, che era il ter-
zo giorno è stato un cammino im-
pervio, per raggiungere Malga Alo-
ch, con l’imprevista difficile salita

in strada mulattiera con breccione mobile e pericolo-
so. Qualcuno ha dovuto essere aiutato e portato quasi
“a braccia” per poter arrivare a destinazione, infine
“pranzo fuori hotel”, in un tipico locale in legno. Co-
munque poi tutto si è sistemato davanti alla “polenta
di storo” e strane grosse salsicce, seguite poi dal tipi-
co strudel. Al gruppo arditi non è bastata la dura sali-
ta, perchè è subito ripartito per vedere il Lago di Ca-
rezza, purtroppo riempito dai detriti portati dal recen-
te temporale. Noi anziani lo avevamo conosciuto quan-
do ci guidava Don Franco: allora la dimensione era
ben superiore e l’acqua limpida rifletteva tutta la bella
vegetazione che lo circondava.
Il quarto giorno è in programma la visita alla vicina
cittadina di  Moena, con il pullman di linea; giriamo
per la città, visitiamo la Chiesa e poi ci fermiamo tutti
in un bar.  Per la cronaca spicciola, questa bella loca-
lità è abitualmente frequentata dalla squadra di calcio
della Fiorentina, per gli abituali ritiri di allenamento.
E qui capita spesso un’accanita tifosa del gruppo, di
nome Marina, che non si lascia scappare ogni occa-
sione per seguire quegli eventi calcistici.
Venerdì 6 agosto - Considerato che sta per terminare
la vacanza dolomitica, più breve degli altri anni per
motivi contingenti che tutti sappiamo, il gruppo degli
infaticabili programma di accelerare le salite, le di-
scese, le vedute, i trasferimenti veloci in seggiovia -
Allora si raggiunge Alba di Canazei per poi salire al

“Per la prima volta abbiamo ricevuto l’Ostia Consacrata
sotto la pioggia. Eravamo pronti per la Messa del sabato
antecedente il rientro a Bastia e ci siamo detti “arrivia-
mo prima in Chiesa, perché oggi ci sarà tanta gente”.
Neanche per scherzo: sulla porta c’erano posizionati due
Alpini dell’Associazione Nazionale con tanto di penna
sul cappello. Dritti come in una garitta, facevano la guar-
dia e non permettevano nemmeno a una vecchietta di
entrare, in quanto i posti distanziati (a norma anti Co-
vid 19) erano già tutti occupati.”

L'esecuzione mobiliare pres-
so terzi ha ad oggetto cre-
diti del debitore verso

terzi e/o di cose del debitore che
sono in possesso di terzi. Uno
dei crediti che può essere ogget-
to di tale procedura è quello rap-
presentato dallo stipendio.
Secondo quanto disposto all'art.
545 terzo comma Cpc i crediti
aventi ad oggetto somme dovu-
te da privati a titolo di stipen-
dio, di salario o di altre indenni-
tà relative al rapporto di lavoro
o di impiego, comprese quelle
dovute a causa di licenziamen-
to, devono farsi rientrare nella
categoria dei crediti relativa-
mente pignorabili.
La legge prevede infatti che il
pignoramento dello stipendio e/
o di altre indennità relative al
rapporto di lavoro sono sogget-
ti al limite di pignorabilità nella
misura massima di un quinto.
In determinati casi, però, il pi-
gnoramento dello stipendio può
incontrare un limite di diverso
tipo. L'art. 545 ottavo comma
cpc prevede che se il pignora-
mento ha ad oggetto delle som-
me già accreditate su un conto
bancario o postale, può essere
effettuato solo sull'importo ec-
cedente il triplo dell'assegno so-
ciale.
L'assegno sociale è un parame-
tro variabile in quanto l'importo
è aggiornato dall'Inps di anno in
anno. L'importo mensile dell'as-
segno sociale 2021 risulta pari
ad Euro 460,28. Nel 2021, per-
tanto, il pignoramento di uno
stipendio che sia già stato accre-
ditato su un conto bancario o
postale potrà effettuarsi sola-
mente sulle somme eccedenti
euro 1.380,84 Euro, rappresen-
tando tale importo esattamente
il triplo del valore dell'assegno
sociale.

Avv. Giulia Stangoni

Il pignoramento
dello stipendio
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di RINO CASULA

I
due ex alpini avevano preparato una trentina di pan-
che  sul sagrato, a supporto dei sedili fissi e su quelle
ci siamo accomodati in tanti, con la Presidente di
Casa Chiara Fiorella. Un altoparlante ci permetteva
di sentire cosa diceva il celebrante e così restammo

per la prima mezz’ora. Ma poi  sulle mie braccia ogni tanto
due o tre gocce: con quello strano cielo gli ombrelli ce li
avevamo tutti. Giunti al rito della Comunione si è sentito
l’annuncio che due suore sarebbero state sull’ingresso per
i coraggiosi che erano all’aperto. Benissimo, ma improv-
visamente tutti facemmo scattare il congegno “allarga om-
brello”. Rivedendo Don Marco all’Hotel  gli dissi di non
aver mai sperimentato una Messa sotto la pioggia e la Co-
munione con nella mano destra l’ombrello e poi…la fuga.
Ma ora parliamo di questa coraggiosa avventura in Val di
Fassa, dopo essere stati obbligati nel 2020 a “saltare” la
consueta vacanza dolomitica, gradevolissima meta sin dal
1989, che poi dal 1995 è stata sempre organizzata dalla
nuova Associazione Casa Chiara. Il gruppo in partenza era
quasi sempre superiore ai cinquanta soci, ma quest’anno
nel bus Nasini abbiamo appena superato la trentina, lascian-
do liberi ben venti posti per il prescritto “distanziamento”.
Comunque per le camminate organizzate, le salite e disce-
se, cabinovie e seggiovie ci sono stati notevoli supporti di
esperti di montagna  con piacevoli fatiche, davanti alle me-
ravigliose immagini delle cime, dei boschi e dei laghi mon-
tani. Coloro che per l’età o per altri motivi si dovevano
limitare a percorsi facili, senza seguire il “gruppo degli ar-
dimentosi”, avevano la possibilità di gradevoli passeggia-
te a fianco del tumultuoso fiume Avisio, sulle due piste
pedonali che lo seguono in parallelo. Ma ora debbo rifarmi
al diario trascritto da Claudia, la guida dolomitica del Grup-
po Casa Chiara.
Si inizia lunedì 2 agosto, appena visitata Pozza di Fassa,
la cittadina dove predominano le strutture in legno alpino
e i balconi fioriti. Dopo un’abbondante colazione ci si ri-
trovava sempre fuori dell’Hotel Trento e Colonnine. Si va
tutti a Vigo di Fassa, con salita al Ciampedie con la seggio-

IN VAL DI FASSA 
via e ridiscesa, cambiando addirittu-
ra in tre stazioni fino a Pera di Fassa.
Il secondo giorno è stato dedicato
ad una passeggiata ad Alba di Ca-
nazei con due bus di linea, avevamo
una card gratuita per 7 giorni. Al-
l’arrivo la pioggia ha fatto ripiegare
il gruppo in un bar per un caffè, per
tornare poi a piedi a Canazei.
Quello di mercoledì, che era il ter-
zo giorno è stato un cammino im-
pervio, per raggiungere Malga Alo-
ch, con l’imprevista difficile salita

in strada mulattiera con breccione mobile e pericolo-
so. Qualcuno ha dovuto essere aiutato e portato quasi
“a braccia” per poter arrivare a destinazione, infine
“pranzo fuori hotel”, in un tipico locale in legno. Co-
munque poi tutto si è sistemato davanti alla “polenta
di storo” e strane grosse salsicce, seguite poi dal tipi-
co strudel. Al gruppo arditi non è bastata la dura sali-
ta, perchè è subito ripartito per vedere il Lago di Ca-
rezza, purtroppo riempito dai detriti portati dal recen-
te temporale. Noi anziani lo avevamo conosciuto quan-
do ci guidava Don Franco: allora la dimensione era
ben superiore e l’acqua limpida rifletteva tutta la bella
vegetazione che lo circondava.
Il quarto giorno è in programma la visita alla vicina
cittadina di  Moena, con il pullman di linea; giriamo
per la città, visitiamo la Chiesa e poi ci fermiamo tutti
in un bar.  Per la cronaca spicciola, questa bella loca-
lità è abitualmente frequentata dalla squadra di calcio
della Fiorentina, per gli abituali ritiri di allenamento.
E qui capita spesso un’accanita tifosa del gruppo, di
nome Marina, che non si lascia scappare ogni occa-
sione per seguire quegli eventi calcistici.
Venerdì 6 agosto - Considerato che sta per terminare
la vacanza dolomitica, più breve degli altri anni per
motivi contingenti che tutti sappiamo, il gruppo degli
infaticabili programma di accelerare le salite, le di-
scese, le vedute, i trasferimenti veloci in seggiovia -
Allora si raggiunge Alba di Canazei per poi salire al
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CON “CASA CHIARA”

Col dei Rossi. Vista panoramica del Gruppo del
Sella con il Sass Pordoi e il Piz Boè; a destra Lago
Fedaia e Marmolada. Poi si scende a piedi fino
alla cabinovia che porta al Lupo Bianco, con qual-
che scivolone a terra, per fortuna con lievi conse-
guenze. Naturalmente i componenti dell’Associa-
zione non sono tutti della stessa età, con lo stesso
allenamento e resistenza, per cui una parte del grup-
po ha pensato bene di non rientrare stracanato e
decide di prendere il bus del Pordoi, poi Canazei e
discesa a Pozza di Fassa - proprio vicino all’Ho-
tel. Invece quasi la metà dei partecipanti non ha
mollato, sapendo che il seguito della gita sarebbe
stato più comodo, per cui, dopo una risalita, ha
piacevolmente sostato al bar vicino al laghetto. Poi
tutto è diventato più facile in cabinovia e seggio-
via verso il Col Rodella con avvistamento di un
gruppo di marmotte, abitatori dei monti, che  non
si vedono facilmente altrove.

Solo per temerari sabato 7 agosto (ultimo gior-
no di permanenza a Pozza di Fassa) salita al Buf-
faure dalla cabinovia di Pozza; poi ultimo tratto
in seggiovia fino al Rifugio El Cedron. Cammi-
no fino al Col Valvacin e al Sas de Adam; disce-
sa a piedi sulle creste verso la Sella Brunech, da
dove in seggiovia e cabinovia è stata raggiunta
Alba di Canazei. Non soddisfatti e non stanchi
nel pomeriggio Claudia (la guida), con Gian-
franco, Alberto e Teresa  hanno fatto un giro
panoramico in seggiovia da Pera di Fassa a Pra
Martin, per avvistare i rifugi Gardeccia e Vajo-
let con ritorno per la stessa via, appena prima
della pioggia. Ma al mattino un altro gruppo
aveva preso uno sferragliante trenino che li ha
scesi a Val San Nicolò di San Giovanni di Fas-
sa, davanti alla Baita Ciampè, mentre qualcuno
provava la dura salita. Poi tutti accomodati in
quella Baita con strudel e grapin.

bastioli torna in vacanza nelle Dolomiti

Domenica 8 agosto 2021 - Giorno di partenza.
Commiato dall’Hotel Trento e Colonnine - In
queste ultime hanno dimorato sette coppie del
gruppo dei 34 villeggianti. Camere comode,
spaziose e silenziose. Salutiamo il Direttore (con
nome difficile straniero), Salutiamo Michele
factotum  con Nadia Sini, che è una sarda di
Ardara, insieme alla sorella Sofia; poi la nostra
Alessia che ci ha sempre servito bene a tavola,
accontentando anche i più esigenti. Il viaggio,
con l’Autista Simone giunto sabato, è stato lun-
go per i  tanti incolonnamenti, più pesanti quel-
li in galleria. In conclusione: siamo partiti da
Pozza con 17 gradi e “sbarcati” al parcheggio
Posta di Bastia con ben 37 gradi. Naturalmente
poi tutti di corsa a casa sotto la doccia.
Il soggiorno è stato più breve del solito per man-
canza di posti in albergo, nonostante l’impe-
gno della vice presidente Lucilla, che per pre-
notare aveva cominciato a gennaio a telefonare
al “Gruppo 13 Maggio” di Civitanova Marche,
nostro abituale organizzatore. Tutto è stato ve-
ramente piacevole e positivo. L’assistenza spi-
rituale, assunta dal Parroco Don Marco, ha dato
anche quest’anno un segno, accolto da molti,
essendo Casa Chiara una Associazione deriva-
ta e fondata dalla Parrocchia San Michele Ar-
cangelo di Bastia. In sintesi: una vacanza volu-
ta con caparbietà quale riscatto dal “tristo
covidde”(alla bastiola).

La Chiesa
tipica di
Pozza di

Fassa

Un gruppo dei partecipanti
di Casa Chiara in vacanza



Èun Andrea
Mercanti
soddisfat-
to e speran-
zoso quello

che racconta ai nostri
microfoni degli sforzi
messi in campo per ri-
cominciare in sicurez-
za e con entusiasmo.
La Banda Musicale è
un pezzo fondamenta-
le della storia di Can-
nara, è motivo di orgo-
glio per il paese vanta-
re la presenza di un’as-
sociazione che nel cor-
so dei suoi due secoli di
vita si è distinta per im-
pegno, serietà e profes-
sionalità.
“I primi di luglio, con
l’allentamento delle mi-
sure, abbiamo avuto la
possibilità di ricomin-
ciare le prove - spiega
Mercanti - ed immedia-
tamente è stata presenta-
ta al Comune la richie-
sta per poterle effettua-

re nella piazza del chio-
stro, sotto alla nostra
sede. Colgo l’occasione
per ringraziare l’ammi-
nistrazione comunale
per l’opportunità che ci
ha concesso. Ci siamo
esercitati tutti i giovedì
dalle 20.30 alle 23.00.
Devo dire che è stata
un’esperienza emozio-
nante perché abbiamo
avuto sempre un nutrito

pubblico di persone, che
magari passavano per
fare due passi a piedi, e
vedendoci provare si fer-
mavano ad ascoltarci. È
coinciso poi col periodo
che all’Ostello alloggia-
vano i ragazzi degli sca-
vi di Urvinum Hortense,
puntualmente si affac-
ciavano alle finestre e ci
applaudivano. È stato
come fare ogni giovedì

una sorta di piccolo con-
certo, avere qualcuno
che mentre provi ti
ascolta interessato e ti
apprezza è uno stimolo
a dare il meglio, soprat-
tutto in considerazione
del fatto che veniamo da
un periodo di forte iso-
lamento sociale. Prove-
remo all’aperto fino al
30 settembre poi usu-
fruiremo dei locali del-

la FIDASC, l’associazio-
ne dei cacciatori, ci siamo
organizzati in questo
modo: se siamo un picco-
lo gruppo possiamo prova-
re nella nostra sede, se in-
vece siamo parecchi per
rispettare il distanziamen-
to dobbiamo per forza spo-
starci altrove”.
La Banda di Cannara è
una delle poche in Umbria
che in estate ha ricomin-
ciato ad esercitarsi.  -
“Esatto, tanto è vero che
abbiamo ricevuto molte ri-
chieste per svolgere con-
certi proprio perché erava-
mo pronti. Tra i tanti tenuti
ricordo l’esibizione a
Gualdo Tadino a fine lu-
glio, poi a Castel Rigone,
Umbertide e lo scorso 12
settembre abbiamo vissu-
to un’interessante espe-
rienza a Calvi dell’Um-
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Tanti i progetti ambiziosi che guardano con fiducia al futuro. Ne parliamo
col Presidente Andrea Mercanti e il Maestro Francesco Verzieri.

Non solo di questo, ma anche di molto altro
di SONIA BALDASSARRI

DOPO UN’ESTATE DI RIPARTENZA

Torna a suonare la Banda
Musicale di Cannara
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bria. La mattina abbiamo
fatto un’escursione di due
ore e nel pomeriggio,
dopo una visita per la cit-
tà, ci siamo esibiti. Mi pia-
ce ricordare pure che ab-
biamo partecipato al Festi-
val Strabismi con il nostro
storico concerto di San
Matteo lo scorso 21 set-
tembre”.
Il Presidente ricorda
come il supporto del
pubblico, specie in que-
sto momento di difficol-
tà, sia fondamentale.  -
“La presenza del pubbli-
co per una banda è essen-
ziale perché ci ripaga di
tutti gli sforzi che stiamo
mettendo in campo per
mantenere viva l’attività
dell’associazione. La gio-
ia di vedere l’entusiasmo
che la nostra musica susci-
ta nello spettatore ci dà la
spinta motivazionale per
tenere duro e proseguire,
pur tra mille problemi.
Dietro a ciò che il pubbli-
co ascolta c’è un lavoro
immenso soprattutto in
questo momento, e voglio
perciò fare un plauso ai
miei bandisti, che pur
avendo mille motivi per
scoraggiarsi hanno trova-
to mille e un motivo per
andare avanti più forti e

determinati di prima.
Ora l’obiettivo principa-
le dell’associazione è
mantenere unito il grup-
po in attesa che la situa-
zione si faccia sempre
più serena. Ci stiamo
rendendo conto che il
Covid ha inevitabilmen-
te cambiato le abitudini
di tutti, ma è proprio qui
che non bisogna molla-
re, anzi è necessario pro-
seguire con tenacia”.
Lo scorso 4 luglio la
Banda ha partecipato
alla cerimonia di inti-
tolazione di una via del
Comune di Cannara
allo storico Maestro
Rocco Cristiano. - “A
cavallo degli anni ’20
sotto la direzione del
Maestro Rocco Cristia-
no la Banda ha vissuto
una fase di notevole e
spiccata crescita che l’ha
portata ad essere una
delle Bande più impor-
tanti del Centro Italia, è
stato per cui motivo di
orgoglio prendere parte
alla cerimonia in onore
del maestro”.
Il Presidente si sta im-
pegnando anche in un
lavoro certosino di ri-
cerca storica circa le
tappe fondamentali

della vita della Banda
di Cannara. - “Ho ini-
ziato a ricercare tutti gli
articoli scritti sulla Ban-
da nel corso degli anni,
sino ad oggi ne ho tro-
vati ben centocinquanta
dal 1883 al 1975. Ho
scoperto che nel 1906
venne a Cannara Pietro
Mascagni e la Banda
suonò per lui. Potrei pro-
seguire con tantissimi
altri aneddoti, la Banda,
ad esempio, ha preso
parte all’inaugurazione
della fontana di Bevagna
e del monumento in ono-
re di Pietro Vannucci a
Perugia. Ho raccolto al-
cuni di questi articoli in
una sorta di piccola
esposizione. Ci tengo
anche ad informare che

la figlia del Maestro Ga-
etano Avenia, Anna Lau-
ra Avenia, ha recente-
mente donato alla nostra
Banda le partiture musi-
cali del padre, un patri-
monio dal valore inesti-
mabile”.
Il Maestro Francesco
Verzieri ci ha presenta-
to poi alcuni interes-
santi progetti. - “Abbia-
mo attivato il corso di
formazione accreditato
Miur “Musica in tutti i
sensi” tenuto dalla mae-
stra di propedeutica Lau-
ra Fermanelli, per gli in-
segnanti della scuola pri-
maria. In collaborazione
con ANBIMA Regiona-
le siamo riusciti ad apri-
re una convenzione col
Conservatorio di Perugia
rivolta a tutte le Bande
dell’Umbria ed un corso
triennale di formazione
per maestri di Banda,
pure questo accreditato
Miur, per quanto riguar-
da la nostra realtà abbia-
mo dei ragazzi che vi
parteciperanno in quali-
tà di aspiranti maestri. Il
corso inizierà ad ottobre
e si svolgerà a Costano e
Pretola, io sarò uno de-
gli insegnanti”.
Il futuro è ricco di pro-

getti, Verzieri prosegue
così: - “Otto dei nostri
bandisti partecipano ad
un’iniziativa denominata
“I giovani delle bande
umbre”, lo scopo è quel-
lo di selezionare i miglio-
ri in tutta Umbria per dare
vita ad una Banda Giova-
nile Regionale. Stiamo
lavorando anche ad un
nuovo repertorio”.
Mercanti e Verzieri
chiudono rivolgendo un
invito a quanti volesse-
ro provare ad avvicinar-
si al mondo della musi-
ca. - “A chi vuole prova-
re offriamo la possibilità
di farlo gratuitamente.
Vedere che nel corso de-
gli anni i ragazzi nati e
cresciuti nella nostra
Scuola hanno trasforma-
to la passione per la mu-
sica nel loro lavoro, ci ri-
paga di tutti i sacrifici. La
gran parte di coloro che
sono partiti dalla Banda
di Cannara, ora ce li ri-
troviamo insegnanti e
impegnati in varie Orche-
stre. Tutto questo è il frut-
to di un lavoro costante,
il nostro modus operandi
è guardare sempre e con-
temporaneamente in due
direzioni: formazione e
professione”.

Il presidente
ANDREA MERCANTI

Il Maestro
FRANCESCO VERZIERI
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di SONIA BALDASSARRI

DOPO UN’ESTATE DI RIPARTENZA

Torna a suonare la Banda
Musicale di Cannara
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bria. La mattina abbiamo
fatto un’escursione di due
ore e nel pomeriggio,
dopo una visita per la cit-
tà, ci siamo esibiti. Mi pia-
ce ricordare pure che ab-
biamo partecipato al Festi-
val Strabismi con il nostro
storico concerto di San
Matteo lo scorso 21 set-
tembre”.
Il Presidente ricorda
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sto momento di difficol-
tà, sia fondamentale.  -
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co per una banda è essen-
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tutti gli sforzi che stiamo
mettendo in campo per
mantenere viva l’attività
dell’associazione. La gio-
ia di vedere l’entusiasmo
che la nostra musica susci-
ta nello spettatore ci dà la
spinta motivazionale per
tenere duro e proseguire,
pur tra mille problemi.
Dietro a ciò che il pubbli-
co ascolta c’è un lavoro
immenso soprattutto in
questo momento, e voglio
perciò fare un plauso ai
miei bandisti, che pur
avendo mille motivi per
scoraggiarsi hanno trova-
to mille e un motivo per
andare avanti più forti e

determinati di prima.
Ora l’obiettivo principa-
le dell’associazione è
mantenere unito il grup-
po in attesa che la situa-
zione si faccia sempre
più serena. Ci stiamo
rendendo conto che il
Covid ha inevitabilmen-
te cambiato le abitudini
di tutti, ma è proprio qui
che non bisogna molla-
re, anzi è necessario pro-
seguire con tenacia”.
Lo scorso 4 luglio la
Banda ha partecipato
alla cerimonia di inti-
tolazione di una via del
Comune di Cannara
allo storico Maestro
Rocco Cristiano. - “A
cavallo degli anni ’20
sotto la direzione del
Maestro Rocco Cristia-
no la Banda ha vissuto
una fase di notevole e
spiccata crescita che l’ha
portata ad essere una
delle Bande più impor-
tanti del Centro Italia, è
stato per cui motivo di
orgoglio prendere parte
alla cerimonia in onore
del maestro”.
Il Presidente si sta im-
pegnando anche in un
lavoro certosino di ri-
cerca storica circa le
tappe fondamentali

della vita della Banda
di Cannara. - “Ho ini-
ziato a ricercare tutti gli
articoli scritti sulla Ban-
da nel corso degli anni,
sino ad oggi ne ho tro-
vati ben centocinquanta
dal 1883 al 1975. Ho
scoperto che nel 1906
venne a Cannara Pietro
Mascagni e la Banda
suonò per lui. Potrei pro-
seguire con tantissimi
altri aneddoti, la Banda,
ad esempio, ha preso
parte all’inaugurazione
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e del monumento in ono-
re di Pietro Vannucci a
Perugia. Ho raccolto al-
cuni di questi articoli in
una sorta di piccola
esposizione. Ci tengo
anche ad informare che

la figlia del Maestro Ga-
etano Avenia, Anna Lau-
ra Avenia, ha recente-
mente donato alla nostra
Banda le partiture musi-
cali del padre, un patri-
monio dal valore inesti-
mabile”.
Il Maestro Francesco
Verzieri ci ha presenta-
to poi alcuni interes-
santi progetti. - “Abbia-
mo attivato il corso di
formazione accreditato
Miur “Musica in tutti i
sensi” tenuto dalla mae-
stra di propedeutica Lau-
ra Fermanelli, per gli in-
segnanti della scuola pri-
maria. In collaborazione
con ANBIMA Regiona-
le siamo riusciti ad apri-
re una convenzione col
Conservatorio di Perugia
rivolta a tutte le Bande
dell’Umbria ed un corso
triennale di formazione
per maestri di Banda,
pure questo accreditato
Miur, per quanto riguar-
da la nostra realtà abbia-
mo dei ragazzi che vi
parteciperanno in quali-
tà di aspiranti maestri. Il
corso inizierà ad ottobre
e si svolgerà a Costano e
Pretola, io sarò uno de-
gli insegnanti”.
Il futuro è ricco di pro-

getti, Verzieri prosegue
così: - “Otto dei nostri
bandisti partecipano ad
un’iniziativa denominata
“I giovani delle bande
umbre”, lo scopo è quel-
lo di selezionare i miglio-
ri in tutta Umbria per dare
vita ad una Banda Giova-
nile Regionale. Stiamo
lavorando anche ad un
nuovo repertorio”.
Mercanti e Verzieri
chiudono rivolgendo un
invito a quanti volesse-
ro provare ad avvicinar-
si al mondo della musi-
ca. - “A chi vuole prova-
re offriamo la possibilità
di farlo gratuitamente.
Vedere che nel corso de-
gli anni i ragazzi nati e
cresciuti nella nostra
Scuola hanno trasforma-
to la passione per la mu-
sica nel loro lavoro, ci ri-
paga di tutti i sacrifici. La
gran parte di coloro che
sono partiti dalla Banda
di Cannara, ora ce li ri-
troviamo insegnanti e
impegnati in varie Orche-
stre. Tutto questo è il frut-
to di un lavoro costante,
il nostro modus operandi
è guardare sempre e con-
temporaneamente in due
direzioni: formazione e
professione”.

Il presidente
ANDREA MERCANTI

Il Maestro
FRANCESCO VERZIERI
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THE FRANCISCAN SINGERS a Cannara
Straordinario concerto dell’ensamble diretto da p. Giuseppe Magrino

LA BELLA ESTATE
AL PARCO XXV APRILE

Il Parco XXV Aprile è una re-
altà da far invidia a tanti co-
muni, non solo per la vasta

estensione (diversi ettari con il ver-
de del paesaggio alberato), ma so-
prattutto per le molteplici strutture ri-
creative e sportive a favore degli
utenti di ogni fascia d’età. Frequen-
tarlo in queste sere d’estate è respi-
rare un’atmosfera di svago con mu-
sica, giochi, gare sportive e snack bar.
Questa risorsa sociale ha trovato
nuova linfa dopo che l’amministra-
zione comunale si è impegnata per
riattivarla attraverso iniziative quali
la riqualificazione del campo da
calcio, quello di calcetto, la realiz-
zazione del campo di street basket,
la messa a norma del campo di boc-
ce …, ma  il perno delle serate ruota
attorno all’attività dell’Onion Sum-
mer Village, che ha dato vita ad un
pub molto apprezzato sia per quel-
lo che riesce a fornire quanto a de-
gustazione alimentare gradita al
pubblico giovanile ma non solo, sia
per le varie iniziative coinvolgenti
i presenti: spettacoli per bambini,
karaoke, intrattenimento musicale
(una serata con Maurizio Solieri,
ex chitarrista di Vasco Rossi), or-
ganizzazione del motoraduno del
6 settembre con 150 partecipanti,
torneo femminile di calcetto (se-
conda metà di luglio), di calcetto
maschile con squadre anche di co-
muni vicini, gare di bocce …
Molto apprezzate le serate del sa-
bato sera con proposte di buona
cucina: piatti di paella, di cinghia-
le, pesce fritto…  Un’idea della vi-
talità al Parco  XXV Aprile è nelle
foto che vi presentiamo.

PAGINA ISTITUZIONALE

di OTTAVIANO TURRIONI

ISTI
TUZIO
NALE

Il Parco XXV Aprile
tra cultura, sport ed eventi

Il folto gruppo del Motoraduno

Al campo di bocce

Le locandine del Moto Incontro
e Pesce Fritto

Partecipanti al torneo di calcio femminile a 5

Una partita al campo di basket
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Venerdì 10 settembre scor-
so, nella chiesa della
Buona Morte o delle

Stimmate di San Francesco, si è
tenuto un concerto veramente en-
tusiasmante da parte del gruppo
“The Franciscan singers”, voluto
da p. Giuseppe Magrino, diretto-
re della Cappella Musicale della
Basilica Papale di San Francesco
in Assisi. Questa formazione è
piuttosto recente e si inserisce nel-
l’antichissima tradizione france-
scana della Cappella Musicale, la
quale ha origini molto antiche e
rimanda al 1230 quando, subito
dopo la morte del santo (1226),
Giuliano da Spira ebbe l’incarico
di scrivere un “Ufficio ritmico”
dedicato alla straordinaria figura
dell’uomo di Dio. Fu lui, proba-
bilmente, il primo maestro di can-
to della Basilica appena costrui-
ta. Nel corso dei secoli è stata di-
retta da padri conventuali passati
alla storia per le loro eccezionali
doti creative musicali e la loro alta preparazione, ad
esempio, negli ultimi due secoli, p. Alessandro Bor-
roni, l’autore della celebre “Tota Pulcra” e p. Dome-
nico Stella, autore del “Cantico delle creature” che
tutto il mondo conosce.
P. Giuseppe Magrino ne è l’attuale direttore ed ha vo-
luto offrire agli amanti del bel canto corale una serata
indimenticabile con interpreti dalla voce stupenda le
cui vibrazioni si sono diffuse perfino all’esterno della
chiesa, che ha fatto da perfetta cassa di risonanza. È
stato eseguito un ampio repertorio che ha attraversa-
to diversi secoli della storia francescana, con partitu-
re di autori importanti quali, per citarne solo alcuni,
p. Egidio Trabattoni (sec. XVII), Giovanni Battista
Martini e Francesco Maria Zuccari (sec. XVIII).
È stata l’amicizia che p. Giuseppe ha con il presiden-
te del nostro “Concentus Vocalis”, signor Francesco
Morelli, e sua moglie, signora Francesca Saracchini,
soprano dalla bellissima voce,  direttrice del Concen-
tus stesso, a permettere questo omaggio a Cannara da
parte di una corale tanto prestigiosa. L’iniziativa à
stata sponsorizzata dal Comune di Cannara e so-
stenuta sia dal Concentus Vocalis sia dalla Frater-
nità Ofs locale, ben lieta di collaborare per un even-
to così vicino, anche fisicamente, alla memoria del
passaggio di San Francesco in questa Terra, dove è
nato il Terz’Ordine e dove viene custodito il Tugu-
rio del santo. Un lungo, caloroso applauso i nume-
rosi presenti hanno tributato ai cantori, al maestro
di pianoforte e al direttore, al quale è stata donata
un’opera lito e tecnica mista su legno del pittore-
scultore Giampiero Magrini di Cannara.Il concerto,
che doveva tenersi nella Piazza del Terz’Ordine Fran-
cescano, data l’instabilità del tempo si è tenuto, come
detto, nella Chiesa della Buona Morte grazie alla colla-
borazione della Confraternita omonima.

L’idea di tenere aperto il palazzo dell’OFS che
custodisce il Tugurio di San Francesco, gra-
zie alla disponibilità di alcuni membri della

Fraternità, ha avuto ottimi risultati. Sono venuti visi-
tatori da varie parti d’Italia: da Roma, Legnano, Cer-
veteri, Macerata, Torino, Foggia, Foligno, Bastia
Umbra, e anche dall’estero, dalla Francia, dall’Olan-
da, dall’Austria, dal Venezuela, come dimostrano le
foto che presentiamo. È la dimostrazione che i luo-
ghi francescani
di Cannara, og-
getto di valoriz-
zazione da parte
del Comitato e
del Comune che
vi stanno lavo-
rando da alcuni
anni, comincia-
no a essere cono-
sciuti un po’
ovunque.

I “THE FRANCISCAN
SINGERS A CANNARA”

Straordinario concerto
dell’ensamble diretto da p.

Giuseppe Magrino

Il m. G. Magrino e i Franciscan Singers nella chiesa della Buona Morte

VISITATORI AL TUGURIO
DI SAN FRANCESCO E AL MASSO

Da Sarraguemines (Francia)

Dall’Austria

Una coppia dall’Olanda

Piandarca. Il masso a ricordo
della Predica agli uccelli. Don
Enrique Beiker dal Venezuela
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Quattro Candidati sindaci per quattro Liste
45 sono i Candidati consiglieri di cui 20 donne

di MICHELA PROIETTI

Elezioni Comunali 2021 - Domenica 3 e lunedì 4 Ottobre

A
  Bettona

   piacciono
   le divisioni,
   o meglio,

         si desidera
tornare alle origini e così
la destra e la sinistra si
allontanano dal centro
presentandosi alla pros-
sima tornata elettorale
comunale con quattro li-
ste. Gli elettori di Bet-
tona hanno così l’imba-
razzo di scegliere.
Bettona rientra come si-
stema elettorale nei co-
muni con densità da
3001 a 10000 abitanti.
Ciò significa che il
Consiglio Comunale
viene formato da 12
Consiglieri di cui 8
spettano alla lista del
Sindaco eletto e 4 al-
l’opposizione.
Nei Comuni con meno
di 15mila abitanti si vota
con un sistema maggio-
ritario a turno unico: vie-
ne eletto chi ottiene il
maggior numero dei
voti (maggioranza rela-
tiva).

Anche a Bettona, il
prossimo 3 e 4 ottobre,
come in tanti comuni
umbri, i cittadini e le cit-
tadine  saranno chiama-
ti al voto per il rinnovo
del Consiglio comunale.
Quattro sono i candida-
ti a sindaco: Lucio Bam-
bini, Valerio Bazzoffia,
Lamberto Marcantonini

Lucio
Bambini

Valerio
Bazzoffia

Lamberto
Marcantonini

Gianluca
Schippa

Silvia BRIZI
Alberto CASTELLANI

Bianca FRIZZI
Giancarlo GIGLIETTI
Giacomo MACCABEI

Claudia MATTIOLI
Lorenzo MATTIOLI
Piero SANTUCCI
Lorena ZURLO

Filippo CAMILLETTI
Andrea CASTELLINI

Mauro CIOTTI
Candida Dora D’AMBROSIO
Alessio FASTELLINI
Alessandro FERRACCI

Aurora LANCETTI
Rossella LISPI
Gino MONINI

Luca PASTORELLI
Monia SIGNA

Angela TAGLIONI

Pierluca CIOTTI
Gabriele CRUCIANI

Sergio EUGENI
Mauro FRANCESCHINI
Alessandro GAGLIARDI

Maira GRASSI
Celeste Romina MARQUEZ

Franco MASSUCCI
Francesca MIGNI
Luca SARGENTI

Chiara SCARDAZZA
Learco SCARDAZZA

Stefano FRASCARELLI
Brunella BURA
Sergio CAPONI

Azzurra Casagrande MORETTI
Massimo LAMPONI
Ludovica MASSUCCI
Maria Antonietta MESCHINI
Luca RICCIARELLI
Stefania SGUILLA

Giuseppina STRAMACCIONI
Verona Aliona JORGEVNA

Andrea VARONE

Cambiamo
Bettona

Bettona
da Vivere

Bettona
Quadrifoglio

Uniti
per Bettona

e Gianluca Schippa.
Il centrodestra si è dun-
que diviso con due can-
didati: il sindaco uscen-
te Lamberto Marcan-
tonini con la lista “Bet-
tona Quadrifoglio” ap-
poggiato da Lega e For-
za Italia; con l’ex vice-

sindaco Valerio Baz-
zoffia con la lista “Bet-
tona da vivere”, appog-
giato da Fratelli d’Italia
Anche la sinistra parte-
cipa con due candidati:
Gianluca Schippa,
consigliere di minoran-
za uscente, con la lista

“Uniti per Bettona” so-
stenuto dalla Sinistra;
con Lucio Bambini, ex
consigliere, con la lista
“Cambiamo Bettona”,
sostenuto da Pd e cen-
trosinistra.
Le votazioni si svolge-
ranno domenica 3 otto-

bre, dalle ore 7 alle 23,
e lunedì 4 ottobre, dal-
le ore 7 alle 15; lo spo-
glio delle schede elet-
torali comincerà subi-
to dopo la chiusura del-
la votazione e l’accer-
tamento del numero dei
votanti.
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Franco MASSUCCI
Francesca MIGNI
Luca SARGENTI

Chiara SCARDAZZA
Learco SCARDAZZA

Stefano FRASCARELLI
Brunella BURA
Sergio CAPONI

Azzurra Casagrande MORETTI
Massimo LAMPONI
Ludovica MASSUCCI
Maria Antonietta MESCHINI
Luca RICCIARELLI
Stefania SGUILLA

Giuseppina STRAMACCIONI
Verona Aliona JORGEVNA

Andrea VARONE

Cambiamo
Bettona

Bettona
da Vivere

Bettona
Quadrifoglio

Uniti
per Bettona

e Gianluca Schippa.
Il centrodestra si è dun-
que diviso con due can-
didati: il sindaco uscen-
te Lamberto Marcan-
tonini con la lista “Bet-
tona Quadrifoglio” ap-
poggiato da Lega e For-
za Italia; con l’ex vice-

sindaco Valerio Baz-
zoffia con la lista “Bet-
tona da vivere”, appog-
giato da Fratelli d’Italia
Anche la sinistra parte-
cipa con due candidati:
Gianluca Schippa,
consigliere di minoran-
za uscente, con la lista

“Uniti per Bettona” so-
stenuto dalla Sinistra;
con Lucio Bambini, ex
consigliere, con la lista
“Cambiamo Bettona”,
sostenuto da Pd e cen-
trosinistra.
Le votazioni si svolge-
ranno domenica 3 otto-

bre, dalle ore 7 alle 23,
e lunedì 4 ottobre, dal-
le ore 7 alle 15; lo spo-
glio delle schede elet-
torali comincerà subi-
to dopo la chiusura del-
la votazione e l’accer-
tamento del numero dei
votanti.




